“i 


igenza alle condizioni imposte dal Gover- 


‘fratricidio. 


‘in Paese, non volendo combattere contro | 
WItalia. 


tima volta prima della chiusura defini 
tiva del blocco fa il servizio fra Fiume 
‘e Abbazia descrivono la città come rela- 
divamente tranquilla, quantunque in tut- 


prensione per le incognite alle quali va 
per la resistenza ad oltranza, ricordan- 
ido Vesempio di 
cato di prendere tutte le misure atte a 


\ ialle sue dipendenze sono state poste po- 
dizia e questura. E° stata data facoltà ai 


> cora come un. seghale di resa. 


\ sia tolta. Viva l’Italia!» 
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Nuova Serie 


L'assedio è incominciato 
L'azione militare inevitabile? 
ABBAZIA, 23, ore 20 

In ottemperanza alle norme contenute 
nella notificazione di blocco, alle 18 pre- 
cise di oggi le truppe della Venezia Giu- 
lia, che tengono i posti di guardia in- 
torno alla Reggenza del Carnaro, avrep- 
bero dovuto impedire ognî uscita dai ter- 
ritori della Reggenza stessa. Poichè il 
Comando di Fiume ha chiesto al genera- 
le Caviglia una dilazione per completare | 
FPevacuazione di tutti gli individui non 
pertinenti a Fiume o non militanti nel- 
l'esercito o nella fictta della. Reggenza, 
e d'altra parte un.bando fiumano lascia 
liberi tutti gli individui militari o hor- 
ghesi di abbandonare la città, i posti di 
sbarramento hanno ricevuto l'ordine di 
permettere durante tutta la notte il pas- 
saggio nel territorio del Regno a tutte 
le persone: desiderose di non sottostare 
alle privazioni ed alle conseguenze mi-| 
litari del blocco, 

Praticamente l’assedio — la parola non 
è esagerata — incominsierà verso le pri- 
me ore del mattino di domani. Siccome 
gli ultimi atti compiuti dal Comandante | 
e la risposta data dal sottosegretario de- 
gli Esteri all’cultimatum» de! generale 
Gaviglia, tolgono ogni speranza in un 
gesto di sottomissione da parte della Reg- 


no italiano, è da ritenere quasi inevita- 
bile l’inizio dell’azione militare, tl mor 
Vimento delle iruppe raccolte intorno ail 
territori fiumani corrisponde ad un di- 
segno che non lascia adito a duhhi circa 
fo scopo a cui deve servire, 

Sarebbe azzardato cercare d’intuire i 
limiti e gli obiettivi dell'eventuale azio- 
ne dai concentramenti delle truppe e,dal- 
le disposizioni adottate dai comandi nel- 
le ultime ore. D'altro canto vi è un do- 
vere di riserbo che va rispettato special. 
mente in considerazione della gravità de- 
gli avvenimenti a sui ci avviciniamo fa- 
talmente, Nutriamo ancora la, speranza 
che la notte crei il miracolo e tolga dal- 
Panimo nosîro l’angoscioso incubo del! 


Sulla linea di blocco 


È ABBAZIA, 23, sera 
Stanotte non sì è verificato sulla Unea! 
di blocco nessun incidente. Solito scam. 
bio di fucilate fra le pattuglie in rico-! 
gnizione. Ì 
Cinque marinai del «mas» 259, appar- 
tenente alla squadra fiumana, sono fug-; 
igîti stanotte da Fiume sopra un’imbar- 
cazione, presentandosi alle nostre ‘auto- 
wità. Sono marinai della classe 99 che do- 
vevano essere congedati e che ieri ave- 
vano fatto presente al comandante Ca- 
stracane il desìderi0 di essere rinviati 


Persone giunte da Fiume con il piro- 
iscafo che oggî nel pomeriggio per Vul- 


tè gli animì esiîsta una spiegabile ‘ap- 


incontro l'infelice città. Gabriele d'An- 
munzio ha pubblicato un altro proclama 


È Siviero caduto nello 
scontro di Cantrida. 


Il capitano Host-Venturi è stato încari: 


porre la città în stato di resistenza ed 


‘cittadini ed ai legionari che lo desidera- 
no. di uscire da Fiume ed.è stato ordina- 
to il ritiro dei libretti e delle tessere di 
‘approvvigionamento ‘agli stranieri. La. 
Reggenza' ha pure ordinata la militariz- | 
zazione degli opergi e degli impiegati, I 
localiì devono chiudersi alle ore 22 e i; 
cittadini ritirarsi nelle loro abitazioni! 
‘alle 23. 

Il primo effetto del blocco è stato un 
aumento improvviso di tutti i generi. 

' to 


Un manifesto del sindaco Gigante: 


TIUME, 23 sera 
In data 22 dicembre, il sindaco Gigante! 
ha lanciato alla cittadinanza il seguente ma- 
nifesto : Ì 
«Fiumani, per la seconda volta il Gover- 
ino del Re ricorre al blocco per piegare la 
vostra volontà indomita, per imporvi un pat=!| 
to che voi non avete accettato e raduna ar 
mati e macchine di guerra sui confini in cui 
da Vittoria, rinnegata da quegli stessi che 
l’hanno tenacemente voluta, si è rifugiata. 
L'Italia ufficiale che si.è disonorata a Ra-| 
pallo, vi chiede la resa ‘in nome dell’onore} 
cui ha rinunziato e vi offre quello Stato in-| 
dipendente strozzato da una cerchia croata 
© amministrato da una Commissione inter-: 
nazionale ché voi, senza sacrificarvi per 
due anni, avreste potuto accettare dal pre- 
sidente Wilson. È 
Fiumani, io nespingo per voi l’offerta igno- 
miniosa e del mio atto assumo la responsa 
bilit davanti a Dio, alla Storia, a voi. Fiu- 
me; che ha giurato «Italia o morte», deve 
resistere a tutta oltranza, Purchè voi lo vo- 
gliate, l’iniquità del Governo del Re non 
prevarrà. È 
Fiume, che ha fatto di sè stessa dono stu- 
pendo alla Patria, vuole, per la pace dei 
cinquecentomila italiani morti per la  Vitto- 
ria, che la guerra non sia stata vinta invano, 
Sembra oggi che il sangue versato dai pic- 
chi algenti dello Stelvio, alle quote sitibon- 
de di Monfalcone, non abbia tinto di porpo- 
ra tutto intero il manto regale d’Italia; pro- 
teso verso oriente, un lembo biancheggia an- 


I 
i 


Se è necessario, Iume lo farà rosso del 


ioni del blocco dopo l'atteggiamento negativo della Reggenza fiumana 


provvedimenti militari di Caviglia - La sistemazione difensiva di Fiume | 


La risposta della Reggenza 


all’ ultimatum. di Caviglia 


FIUME, 23, sera 

Il sottosegretario.di Stato agli Esteri della 
Reggenza del Carnaro, capitano di compie- 
mento Corrado Zoli, ba diretto al generale 
Caviglia, comandante le Regie truppe della 
Venezia Giulia, la seguente nota di risposta 
all’«ultimatumo : 

«Il Governo della Reggenza Italiana 
del Carnaro mi incarica di portare alla 
conoscenza dell'E. V., perchè voglia tra- 
smetterlo al Governo del Re d'Italia, 
quanto segue: 

Il Governo della Règgenza Italiana del 
Carnaro protesta solennemente, di fronte 
a tutte.le Potenze europee e: di fronte ai 
tutto il mondo civile, coniro l’atto di 
aperta, ostilità perpetrato dal Governo 
del Re d'Italia mediante la proclamazione 
del blocco effettivo di terra e di mare 
contro tutti è territori della. Reggenza, 
notificato dall’E. V. colla sua Ordinanza 
del 21 dicembre 1920. 

Il Governo della Reggenza Italiana del 
Carnaro, riferendosi alla intimazione di- 
retta da V, E. în data 20 dicembre 1920 
al Comandante della Reggenza Italiana 
del Carnaro, osserva: 

1. Le isole di Veglia e divArbe che, a 
simiglianza della zona di terraferma in- 
torno alla città di Fiume, erano territorio 
d'armistizio occupato temporaneamente 
da truppe italiane in nome e in rappre- 
sentanza dell’Intesa, sono state occupate 
e sono tenute dalle forze armate della 
Reggenza, în virtà della sua Carta costi- 
tuzionale e in omaggio al loro diritto di 
autodecisione, L’intimazione di sgombero 
di dette isole, da parte. del Governo del 
Re d'Italia, è adunque illegale e contra- 
ria ad ogni principio di diritto inter- 
nazionale. 

All’infuori delle dette isole e dì qualche 
scoglio vicino, le forze armate della Reg- 
genza non occupano alcun territorio di 
terraferma che non sia compreso entro i 
limiti del «Corpus separatum» assegnati 
alla città di Fiume dagli antichi Statuti 
magiari. Sono anzi truppe italiane che 
occupano una zona di territorio costiero 
che, secondo un accordo recentemente in- 
tervenuto tra il Regno d’Italia e il Regno 
di Serbia, dovrebbe essere graziosamente 
attribuita a questa Reggenza Italiana del 
Carnaro. 

R. E° esatto che, esistono nel porto di 
Fiume alcune unità appartenenti alla 
Regia Marina da guerra. italiana; ma 
non è precisamente, mentre il Governo 
del Re d'Italia esercita atti di aperta 
ostilità contro il Governo della Reggenza 
Italiana del Cornaro, che questo può con- 
sentire che dette unità abbandonino ‘il 
porto di Fiume per andare ad ingrossare 
le forze avversarie nel:Carnaro, 

Quanto alle unità navali e ai riparti 
di, truppa, che spontaneamente si sono 
‘messi al servizio di questo Governo, essi 
sono sempre liberi di abbandonare volon= 
tariamente il territorio della Reggenza. 

8. Non è esatto che l'indipendenza di 
Fiume sia «garantita dagli Stati confi- 
nanti», L'accordo cui è più sopra decen- 
nato, al primo comma dell'Art. IV, sta-| 
bilisce che î due Stati contraenti «ricono; 
scono la piena libertà e indipendenza 
dello Stato di Fiume e si impegnano a. 
rispettare in perpetuo». Si tratta dunque ; 
di «riconoscimento» e di «rispetton: non) 
di «garanzia». Ragione per cui la Reg-| 
genza Italiana del Carnaro ha il diritto | 
e il dovere di armare e di tenere sotto lei 
armi quel contingente che sembri oppor-: 
tuno a tutelarne appunto «la piena li 
bertà ed indipendenza». L'opportunità di| 
tale misura è tanto più evidente quando | 
si consideri che la Reggenza confina con) 
Stati, animati da sentimenti così poco: 
amichevoli verso di essa, come quello che | 
VE. V. sì onora di rappresentare. | 

Quanto alle origini di parte delle forze | 
armate della Reggenza, è per lo menn! 
strano. che, mentre tutte le Potenze ri-' 
conoscono al Governo . della potente 
Repubblica Franeese e al Governo Reale: 
d'Olanda il diritto di assoldare e di te-| 
nere in armi «Legioni straniere», il Go-| 
verno del Re d'Italia pretenda di negare: 
un analogo diritto al Governo della pic-; 
cold Reggenza del Carnaro, geografica-| 
mente accerchiata e politicamente ed eco-| 
nomicamente soffocata da vicini potenti | 
ed evidentemente assai poco benevoli. I 

Questo Governo riconosce al Governo) 
del Re d'Italia il pieno diritto di appli 
care «nei suoi territori» l'accordo stipu- 
lato cot Governo del Reggente di Serbia; 
ma dichiara formalmente che è semplice- 
mente assurda la pretesa di imporre alla 
Reggenza Italiana del Carnaro l’applica-| 
one di un accordo stipulato tra i Go- 
verni di Roma e di Belgrado, soltanto 
perchè detto accordo sarebbe diventato 
legge dello Stato italiano. 

Infine, il Governo della Reggenza Ita- 
liana del Carnaro mì incarica. dì far pre; 
sente a V..E. che, come logica conse-| 
guenza dell'atto di aperta ostilità cui è 
più sopra accennato e delle minacce ri-. 
petute nei proclami e manifestini firmati | 
dalE.'V., la Reggenza è costretta a con- 
siderarsì, a partire dalle ore 18 del 23 di- 
cembre 1920, in «istato di guerra» coli 
Regno d'Italia che, nell’applicare il Trat- 
tato italo-serbo, viola appunto il «rispet 
to» pattuito in esso Trattato». 


Fiumenoncredealla tragedia 


FIUME, 22, notte (rit.) 

Se gli speculatori, macellai e negozian- 
ti di commestibili, in previsione di una 
prossima magra, non avessero improvvi- 
samente aumentato i prezzi dei viveri, se 
stamattina non fossero mancate le latti- 
vendole e sul mercato le rivendugliole di 
erbaggi e d'uova del contado, tutti î so- 
lenni bandi di blocco sarebbero passati 
inosservati. 

Mentre però Fiume era iranquilla. e 
aveva tutto il giorno il suo aspetto nor- 
male — nemmeno i soldati attraversan- 
ti la città a suon di musica sono stati 
un'eccezione — la vicina Sussak era in 
festa, con î negozi chiusi, in attesa delle 
truppe jugoslave. Ciò che ha fatto dire 
ai fiumani che il blocco aveva lo scopo 
d'insediare i serbi oltre VEneo evitando 
eventuali opposizioni dei legionari. 

Questa assenza di preoccupazioni non 
è stata turbata neppure dalle notizie ‘al- 
larmiste: qui alla tragedia nessuno vuol 
credere. 

Si.sa che d'Annunzio ha dato ordini 


severi perchè da parte dei legionari non 
sîieno fatte provocazioni. 

Quando ha saputo che la scorsa notte 
nei pressi del campo di Grobnico, che è 
stato evacuato, era stato ucciso un ca- 
rabiniere e due erano statì feritî da una. 
bomba, s'è recato personalmente sul po- 
sto» Non è risultato che la bomba: sia 
stata gettata da legionari. è sì teme che 
elementi estranei è provocatori non esi- 
tino di ricorrere anche a questi mezzi 
per creare fra legionari e regolari l'irre- 
parabile. Anche a evitare il ripetersi di 
avvenimenti simili sarà provveduto con 
severità. 

Il capitano Host-Venturi, Rettore della 
difesa, che è incaricato con un decreto di 
d'Annunzio della sorveglianza dell’ordi- 
ne interno e dell'organizzazione della re- 
sistenza della città, ha ordinato il bando 
di tutti gli stranieri entro tre giorni, più 


che per ragioni politiche, per ragioni di 
economia: ogni forestiero che lascierà 
Fiume sarà una bocca di meno. 

Decreti del Rettore della difesa stabi- 
discono l'ora di chiusura deî pubblici lo- 
cali alle 22 e il ritiro della popolazione 
nelle abitazioni. 


Lo scioglimento della rappresentanza triestina 


delia Reggenza del Carnaro 


Teri mattina il capo gabinetto del Que- 
store, cav. Rendina, e il delegato di P. S., 
cav. Locastro, accompagnati dagli agenti 
Cresimano e Pellegrino e da alcune ‘guardie 
regie, si recarono negli uffici del signor 
Mario D’Osmo, rappresentante in Trieste 
della Reggenza del Carnaro e vi operarono 
una minuta perquisizione, dichiarando poi 
— in seguito ad ordine del Governo cen- 
trale — sciolta la delegazione. 

I funzionari sequestrarono varie carte di 
ufficio e i timbri della rappresentanza. 

L’autorità di P. S, ha lasciato libero il 
signor D’Osmo, il quale, pur mostrandosi 
in ogni occasione un valido sostenitore 
degli interessi della Reggenza, non ha mai 
trascurato di aiutare con tutte le sue forze 
quelle forme di conciliazione tra Fiume e 
l’Italia ‘che, purtroppo, non si sono verifi- 
cate nei fatti. 

L’opera del D’Osmo va segnalata per 
tutto il periodo in cui, senza una valida 
quotidiana difesa della resistenza fiumana, 
l'opinione pubblica non avrebbe, forse, dato 
un così largo contributo di simpatie alla 
azione del Comandante, che, a parte l’at- 
teggiamento attuale, dal punto di yista sto- 
rico deve considerarsi come principale ele- 
mento di salvezza dell’indipendenza di 
Fiume, 


irreali 


L'assedio ed i 


provvedimenti della Reggenza 


Gli avvenimenti precipitano purtrop- 
po alla conclusione invano deprecata. I 
termini della intimazione, le 48 ore del 
blocco, la dilazione concessa all'ultimo 
momento per fare di questa notte ancora 
una speranza, sono trascorsi senza che 
il miracolo da tutti invocato siasi pro- 
dotto, così da rendere meno funesta e an- 
gosciosa la. fase di attesa in cui en- 
triamo. : 

Data l'eccitazione della fantasia del 
pubblico ieri correvano voci assurde, 
non giustificate nemmeno da una par- 
venza di realtà. La gravità del momen- 
to va dominata con la calma dei nervi 
da parte di tutti coloro che hanno il sen- 
so della responsabilità e desiderano sin- 
ceramente collaborare al mantenimento 
dell'ordine pubblico, indispensabile alla 
esatta valutazione degli avvenimenti. 


fl funzionamento dei comandi 

Contrariamente a quanto ieri si diceva 
negli ambienti cittadini, il generale Ca- 
viglia ‘non ha abbandonato Trieste se 
non per pòche ore. Non è vera la noti- 
zia che egli abbia istituito una sede a- 
vanzata di comando per dirigere le e- 
ventuali operazioni militari contro la 
Reggenza. Il Comandante generale delle 
ruppe della Venezia Giulia non si allon: 
anerà da Trieste anche per mantenere 
iù. rapidi contatti col Governo centrale 
a cui invia nel corso della giornata nu- 
meérosi rapporti sull’ andamento . del 
blocco. Il Governo ha concentrato tutti i 
oteri politici e militari per la risolu- 


| zione del conflitto con Fiume nelle mani 


del generale Caviglia, il quale perciò se- 
gue solo indirettamente i dettagli. del- 
’azione che viene compiuta dalle trup- 
pe per il mantenimento del blocco, men- 
tre dedica tutta la sua attenzione allo 
studio di quei piani politico-militari di 
cui forse fra poco si potranno vedere i 
rutti. 

La notizia di uno spostamento del ge- 
nerale Caviglia verso una località inter- 
na dell’Istria può essere nata da un e- 
quivoco. Effettivamente un alto coman- 


' dante delle truppe della Venezia Giulia 


ha stabilito la sua sede temporanea a 
S. Pietro del Carso, e precisamente il 
ten. generale Ferrero comandante del 
Corpo d’Armata di Trieste, il quale ha 
assunto da ieri la direzione di tutte le 
operazioni di blocco, attuando pratica- 
mente il piano d'assedio della Reggenza 
preparato dal generale Caviglia. Il Co- 
mando delle truppe più. direttamente 
investite del mandato di guardare la 
zona di blocco nella parte dove gli ac- 
cessi alla città di Fiume sono abbastan- 
za facili, rimane affidato al. generale 
di divisione Ferrario. 

Non avendo trovato a S. Pietro del Car- 
so locali adatti agli uffici da campo, il ge- 
nerale Ferrero ha stabilito la sede del 
suo comando e del suo Stato Maggiore in 
alcune vetture ferroviarie messe in un 
binario morto dell'importante nodo ferro- 
viario istriano. I vari comandi sono fra 
di loro collegati da una fitta rete di li- 
nee telefoniche militari, cosicchè, malgra- 
do lo ra postelegrafonico, il gene- 
rale Caviglia è nelle condizioni di comu- 
nicare da. una parte anche coi comandi 
minori della zona di blocco e dall'altra 
con Roma. 


L'azione navale 

‘Anche la squadra dell'ammiraglio Si 
monetti, che partecipa al blocco con tutto 
il naviglio silurante il quale inerocia 
nello specchio di acqua compreso tra 
Fiume e le isole istriane, è ‘posta al co- 
mando del generale Caviglia il quale in 
tal modo è in condizioni di compiere si- 


|multaneamente l'investimento dei terri- 


tori e della costa della Reggenza. Una 
ispezione recente compiutà da un ufficia- 
le superiore della Marina sulle navi ap- 
partenenti alla piazzaforte di Pola, ha 
potuto accertare l'eccellente stato d’ani- 


Î profughi russi a Cattaro ito degli equipaggi e la ferma volontà 


Le loro deplorevoli condizioni sen'tarie 
PARIGI, 28, sera 


I'capitani di una delle due navi francesi 
ormeggiate fin dal 17 corrente a Cattaro, 
con a bordo 4000 profughi della Crimea, a- 
diretto al Matin una lettera sulle cat- 
ndizioni sanitarie dei profughi, ia 
one serba a Parigi protesta con una 
nota, iftveni dichiara che oltre 100.000 profu- 
ghi russi Sono in Serbia e che essi devono al 


degli ufficiali di ogni grado di mantener- 
si Fedeli alla. dicci lina, cosicchè è da 
escludere ogni ulti iore episodio di defe- 
un certo aspetto con gli ul 
i indisciplina l'Armata è ve 
nuta a liberarsi di quella piccola parte 

a che poteva presentare un se- 
parte sana, specie in 
del fatto che certi gesti 


o sottoporsi ad una quarantena in 
ccamenti. Gli inconvenienti d 
ano dalla impossibilità ma 


suo sangue, perchè ogni traccia di viltà ne 
‘ 


riale di costruire più rapidamente nuovi 


raccamenti. 


mpre per esercitare una pro- 
stione sugli equipaggi nuovi, 
a allenati alle fatiche del mare, 
i di quella confidenza nei loro 


ufficiali che è il primo elemento della di- 
sciplina a bordo. 

Dalle notizie pervenuteci nella motte 
da Fiume e da Abbazia non risulta anco- 
ra che la «Dante Alighieri» abbia abban- 
donato Fiume. La bella nave italiana do- 
vrebbe lasciare le acque del Carnaro da 
un momento all’altro. Nonostante l’opera 
di propaganda svolta dai danmunziani 
l'equipaggio si mantiene fedele al suo co- 
mandante ed è pronto a seguirlo sulla 
via del ritorno. Se non che im seguito 
agli ultimi congedi il personale di bor- 
do è esiguo e la manovra per salpare as- 
sai difficile. Bisogna tener conto del fat- 
to che la «Dante» è attraccata alla ban- 
china; i legionari, anche senza compiere 
il minimo atto «di provocazione, possono 
sorvegliare ogni più piccolo movimento 
di essa e dare l'allarme ai prossimi po- 
sti di guardia. ; 

Alle notizie da Fiume e da Abbazia che 
accennano alla improvvisa sistemazione 
difensiva adottata dal Rettore della dife- 
sa nazionale, bisogna aggiungere che da 
48 ore numerose squadre. dî legionari, 
munite di scalpelli elettrici, scavano pro- 
fonde fessure sulle banchine, lungo i mo- 
li, intorno ad alcuni importanti edifici 
cittadini, nei pressi. degli sbarramenti. 
delle truppe regolari, nei punti di più 
facile accesso alla città, trasformando in 
tal guisa la zona bloccata in una specie 
di vasto campo minato che, ad un dato 
momento dovrebbe attuare il folle propo 
sito della distruzione, proposito del resto 
più volte annunziato dal Comandante in 
circostanze gravi del passato. 


La città minata . 

Ma se la messa in istato difensivo del- 
la zona continentale della Reggenza è re- 
lativamente facile, non altrettanto può 
dirsi delle ‘isole, le quali già si trovano 
effettivamente staccate dall'azione del co- 
mando fiumano. Per isolare lo scoglio di 
S. Marco e Veglia, le navi della R. Ma- 
rina ottengono facilmente lo scopo perlu- 
strando lo specchio d’acqua compreso fra 
il yallone di Buccari ed il Canale di Mez- 
zo. Poche torpediniere nel canale di Fa- 
rasina chiudono totalmente il Carnaro. 
Più a sud altre navi leggere sorvegliano 
le coste di Arbe anche per impedire che 
il rifornimento dell’isola possa venire ef- 
fettuato da imbarcazioni a vela navigan- 
ti nel Quarnerolo ed appartenenti all’iso- 
la di Cherso dove, dal punto di vista sen- 
timentale, il problema delle isole occupa- 
te dalla Reggenza è abbastanza sentito. 

Ciò dimostra che la parte più facile 
del piano che dovrà condurrè le truppe 
regie dove già si trovavano è rappre- 
sentata dall'occupazione delle isole dove 
complessivamente le forze dannunziane 
non superano 1200 uomini con abbondan- 
ti mitragliatrici, ma affatto prive di mez- 
zi artiglieristici. E' dia presumere che 
l'operazione venga affidata a compagnie 
di carabinieri e guardie regie le quali 
possono essere facilmente sbarcate di sor- 
presa in punti inopinati della costa fra- 
stagliata. 0° 


Un consiglio di guerra 
La sera del 22, Gabriele D'Annunzio 
convocò tutti ‘gli ufficiali ad un grande 
rapporto. Dopo avere fatta la storia de- 
gli avvenimenti dal suo punto di vista 


Je di avere esaltato il principio morale 


e politico della resistenza, raccomandò 
ai convenuti di mantenere scerupolosa- 
mente la disciplina, ‘dì astenersi e di 
fare astenere i legionari da qualsiasi at- 
to di provocazione, di non uscire dai ter- 
ritori della Reggenza, di non ricorrere 
all’uso delle armi se non in caso di e- 
strema e legittima difesa. Ciò venne in- 
terpretato come un buon sintomo nono- 
stante la gravità delle parole del Coman- 
dante stampate sulle colonne della Ve- 
detta d’Italia. 

Passeggeri tornati da Fiume assicura- 
no che il contegno delle forze dannunzia- 
ne si mamifesta complessivamente molto 
corretto. Giova però osservare che il Ret- 
tore della difesa nazionale ha stabilito 
che non vengano effettuate pattuglie di 
arditi se non al'comando di ufficiali i 
quali sono considerati responsabili di 
tutti gli atti dei loro uomini, La. Reggen- 
za, che si giova degli atti di indisciplina 
delle forze regolari, non ammette atti 
di indisciplina mella compagine delle pro- 
prie forze. Così, se dobbiamo credere alle 
informazioni dateci da una personalità 
politica reduce da Fiume, il Comandante 
avrebbe provveduto personalmente ad 


dell'episodio di sangue nel quale rimase 
vittima un carabiniere come pure avreb- 
be biasimato la spedizione dei 200 legio- 
nari per la. Dalmazia. Questi legionari 
altri non erano che dalmati desiderosi 
di recarsi a prestare man forte ai loro 
conterranei nell'azione non riuscita con- 
tro il Comando militare di Zara. 

All'ultimo momento apprendiamo che 
H-Rettore della difesa nazionale ha or- 
dinato che le mine vengano riempite con 
la gelatina. Questo provvedimento desta 
non poca preoccupazione nella cittadi- 
nanza la quale però non ha forza nè 
per insorgere nè per influire sul Coman- 
dante. Era anzi corsa voce che un grup- 
po di cittadini avrebbe preso l'iniziativa 
di lanciare l'appello al generale Cavi- 
glia perchè passasse all'immediata oc- 
cupazione della ciità. Ma è probabile che 
le restrizioni, che a Fiume accompagna- 
no la proclamazione dello stato di guer- 
ra, abbiano impedito questa manifesta- 
zione. 


Che farà d'Annunzio 


Che cosa farà Gabriele d'Annunzio? 
Quale ispirazione parlerà al suo cuore di 
cittadino e di soldato? La situazione di- 
pende esclusivamente da lui. Ciò è sen- 
tito ormai da tutta l'opinione pubblica 
‘italiana che ansiosamente spera in un 
suo atto di generoso ravvedimento. Noi 
‘ci rifiutiamo di credere quanto viene 
messo in circolazione dal partito autono- 
mista fiumano circa un piano generale 
di rivoluzione italiana. In questo caso il 
Comandante cadrebbe vittima .di una 
grave illusione, perchè ormai i suoi se- 
guaci più fedeli, sparsi nelle varie città 
italiane dove più srave è la situazione 
dei partiti e più sanguinosa la lotia di 
ogni giorno, non possono rinunziare al- 
l’opera nazionale che stanno compien- 
do contro le aberrazioni del bolscevismo. 

Comunque alcune parole scritte dal 
Comandante per la memoria del fante 
Luigi Siviero, possono sotto un certo a- 
spetto chiarire le sue reali intenzioni: 
«All’Italia della vittoria strangolata .io 
mando la parola d'ordine che sarà rac- 
colta: «Insorgere, è risorgere». 

Insorgere contro chi? Contro l’Italia? 
Non è possibile! 


Un movimento insurrezionale fanuunziane 
ABBAZIA, 23, sera 


Il partito autonomista fiumano assicura di 
poter dare come certa la notizia di un movi- 
mento insurrezionale ideato da d’Annunzio. 
Vi trasmetto la notizia più per la cronaca 
che per la sua verosimiglianza, riattaccan- 
dosi questa informazione al noto tema delle 
congiure dannunziane. Feco ad ogni modo la 
notizia: 

«In un consiglio di guerra tenutò l’altra 
sera a Palazzo, d'Annunzio, che presiedeva il 
Consiglio, ha esposto un audacissimo piano 
che avrebbe lo scopo di far scoppiare in Ita- 
lia e nella Dalmazia la rivoluzione; rivoluzio- 
ne che dovrebbe schiacciare l’attuale Gover- 
no e distruggere lo Stato monarchico nelle 
sue basi. Contemporaneamente alla rivolu- 
zione italiana, il popolo della Jugoslavia — 
dichiarò d’Annunzio — armato ed organiz- 
zato, si solleverebbe contro i serbi. L'opera 
di organizzazione in. Jugoslavia viene già 
fin d'ora fatta di comune accordo con Radie 
e sarà rafforzata in seguito dalla ‘collabora- 
zione di un generale e di un alto ufficiale 
monbenegrini, che si trovano presentemente 
a Fiume, ospiti ‘di d’ Annunzio, 

Per riuscire nell’intento criminoso, il poeta 
ha dichiarato che gli occorrono non più di 
tre mesi di tempo. Dopo una vivace discus- 
sione, assicurò ì componenti del Consiglio, 
che in questo frattempo egli si dimostrerà 
accondiscendente al massimo verso Caviglia, 
il Governo e il popolo italiano. — «Sarò buo- 
mo — disse precisamente d'Annunzio — co- 
me un agnellino». — Sopporterà rassegnato 
‘ogni rimprovero del «nemico» finchè potrà 
gridare il suo «Rureka» e insorgere.. 

E° interessante notare che d'Annunzio, per 
i preparativi rivoluzionari, non si servirà dei 
«Fasci, ma di appositi «Comitati». I «Fasci» 
gli serviranno soltanto al momento della 
azione. 

Richiesto dove si troveranno i fondi neces- 
sari per finanziare una simile impresa, il 
poeta rispose che a quello ci avrebbe prov- 
veduto lui stesso, 

Tale azione venne ideata da d'Annunzio 
parecchi mesi or sono ed è perciò che si 
sforzò di persuadere l’on. Vassallo di chie- 
dere i tre mesi di tempo per l’esecuzione del 
Trattato di Rapallo». 


se 


La famiglia di Wrangel a Tolone 
TOLONE, 23, sera 

La corazzata «Provence», ex nave ammi 

raglia della squadra mediterranea. occiden- 


una inchiesta per punire i rèsponsabili 


tale, è giunta stamani, con a bordo la fa- 
miglia del generale Wrangel. 


I limiti dell'evacuazione 


dai territori. della Reggenza 
FIUME, 23; sera 

Il sottosegretario agli Esteri della Reggen- 
za ha diretto al generale Caviglia la se 
guente lettera: 1 

«Mì pregio avvertire lE. V. che, con 
suo decreto in data odierna, îl Rettore 
della Difesa Nazionale ha prescritto Val- 
lontanamento dalla città di Fiume, di- 
chiarata piazza forte in îstato di guerra, 
di tutti gli individui non pertinenti a 
Fiume o non militanti nell’Esercito 0 
nella Flotta della Reggenza Italiana del 
Carnaro. D'altra parte, un bando di 
questo Governo lascia liberi tutti gli în- 
dividui, militarì o borghesi, ‘attualmente 
residenti în Fiume di abbandonare’ il 
territorio della Reggenza. Questi movi 
menti dovranno essere compiuti per le 
ore 18 di domani 23 dicembre 1920. 

«Di quanto sopra avverto V. E. per 
ch'EUa possa disporre per V'accoglimen- 
to e l'eventuale-inoltro di tali fuorusciti. 
Se VE. V. credesse opportuno di stabi- 
lire un termine di tempo più ampio @ 
completare questa evacuazione, potreb- 
be essere designata una. Commissione 
Mista coll'incarico di fissare è termini e 
le modalità dell’evacuazione stessa». 


Il Comandante generale delle truppe della 
Venezia Giulia ha ‘aderito alla domanda del- 
la Reggenza del Carnaro. Infatti anche dopo 
le 18 di ieri, ultimo termine stabilito dalla 
notificazione del blocco per l'abbandono dei 
territori. della Reggenza, l’esodo da Fiume 
delle «bocche inutili» è continuato attraver- 
so la linea di confine. Il provvedimento dan- 
nunziano va messo in rapporto alla situa- 
zione alimentare della città, situazione piut- 
tosto allarmante anche per il fatto che i ri 
fornimenti della «Croce Rossa» venivano 
fatti da Ancona dove dal 9 dicembre si 
e ‘uno sciopero dei braccianti che pa- 


za ogni. traffico. 
co 


La cattura d'un aeroplano fiumano 


ABBAZIA, 23, sera + 

Ierì sera dalla linea del blocco fu 
scorto un aeroplano della Reggenza li- 
brarsi sopra la quota 288, în prossimità 
di San Cosmo. Improvvisamente l’appar 
recchio cominciò a discendere, e come si’ 
seppe poi, per un guasto sopravvenuto 
al motore fu costretto ad, atterrare non 


lontano dalla località sopradetta. Il pi- , 


lota, un ufficiale, è rimasto incolume, 
mentre l'apparecchio ha subìto qualche 
danno. E 


L'aggressione contro i carabinieri 


secondo uti comunicatodella Reggenza 


ROMA, 23, sera 
La delegazione della Reggenza del Carna- 
To comunica: 
Stefani dice che la sera del 22 a Zaule un 


ardito fiumano ha lanciato delle bombe a 
mano contro una pattuglia di carabinieri, * 


uccidendone uno e ferendone due. Questa de- 
legazione, tagliata come è fuori da ogni co- 
-municazione diretta, non è in condizioni di 
dare sul fatto indicazioni precise. Non per- 
tanto è in dovere di far notare quanto se- 
gue: 

1.0) Il fatto non può essere avvenuto 2 
Zaule, presso Trieste, ma a Caole, presso 
Jelenie, ad oriente del territorio di Fiume; 
2.0) Nei pressi di Caole furono commesse 
numerose rapine ed aggressioni a mano ar 


mata, da una banda di malviventi. Il capo, 


della banda, arrestato a Fiume, confessò le 
rapine commesse e rilevò i nomi dei suoi 
compagni. Or è un mese il Comandante di 
Fiume .denunziò alle autorità militari di 
Sussak e precisamente al capitano dei rea- 
li carabineri, Mosca, i nomi dei banditi; 
3.0) La banda operava a Fiume ed a Sus 
sak: ricercata a Sussak, si rifugiava ‘a Fiu- 
me, e viceversa. 

Tempo fa un’aggressione. fu compiuta a 
Gaole da arditi che parlavano croato (!) se- 
condo le deposizioni degli aggrediti. E* in- 
valsa l'abitudine di attribuire agli arditi 
fiumani, ogni fatto che ‘accade intorno a 
Fiume, ma ancora non è mai accaduto che 
un legionario fosse colto in fragrante». 

aa 


L’ Italia protettrice dei giovanì Stati 
Un giudizio francese sulla politica di Sforza 


PARIGI, 28, sera 

Sotto il titolo: «Il Trattato di Rapallo», 
il Journal des Debats, dopo una vivace cri- 
tica all'atteggiamento assunto da d’Annune 
zio, così commenta. il voto del Parlamen- 
to italiano sul Trattato: La stampa. italia- 
na rileva il carattere del voto, e si ralle 
pra perchè un’era nuova si apre per l’Italia. 
Il conte Sforza ha inaugurato una politica 
di realtà, fondata sul liberalismo cavouria- 
azziniano. La riconciliazione colla 
è destinata ad estendersi a tut- 
ropa centrale, e allassemblea della 
delle Nazioni a Ginevra, se ne so- 
no già constatati gli effetti. La delegazio- 
ne italiana a Ginevra, ha votato per l’am- 
missione dell'Albania, sulla quale l’Italia re- 
iclamava tempo fa un mandato esclusivo. 
Questa stessa delegazione ha iniziato trat- 
tative con diversi giovani Stati, è si è at- 
teggiata a campione della democrazia e 
della libertà. 


H voto di fiducia al Governo 


nei commenti della stampa 
ROMA, 28, sera 
Sul significato del voto di fiducia dato al 
ì ero dalla ‘Camera, il Messaggero 


Scr) ì 

«La Camera non poteva, e non doveva 
chiudere i suoi lavori; non poteva e non 
doveva prendere le vacanze, senza un yoto 
solenne e sincero verso le popolazioni stra- 
niere, ma italianissime, di Fiume e della 
Dalmazia, che danno grandi dolori alla. Pa- 
tria; senza facilitare il compito così ingra- 
to, al Governo e ai suoì rappresentanti del- 
l’altra sponda, perchè siano definitivamen- 
te conciliati i nostri rapporti coi vicini, e 
teso perfetto il Trattato di Rapallo. La gran- 
de maggioranza della Camera e del Sena- 
to ha reso omaggio ai sentimenti del Pae- 
se. Possa essere il voto di buon augurio per 
l'intesa fra Roma-e Fiume». 

Il Popolo Romano afferma che la Came- 
ra, accordando l'esercizio provvisorio ‘e Ja 
proroga dei lavori parlamentari al 26 gen: 
naio, ha inteso di dare al Governo la forza 
perchè il Trattato di Rapallo sia fermamen- 
te e senza debolezze tradotto in atto. 


Una terribile catastrofe ferroviaria è ay- 
venuta presso Pietrogrado, in seguito. al 
soverchio affollamento di un treno. Si deplo- 


rano un centinaio di morti e molti feriti. 
% 


«Un comunicato dell'Agenzia, 


dt 
di 


- î rimedi proposti non sono ‘e non possono es-| 


‘chilterra. Negli Stati Uniti vi sono 600 
. disoccupati, soltanto nelle industrie + 
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Un'appello di Lloyd George 


per il disarmo e la pace universale 


LONDRA, 23 sera 

Lloyd George ha tessuto oggi l'elogio del- 
l’opera compiuta dalla Lega delle Nazioni, 
facendo un vivo, grande appello a favore 
della pace universale e del disarmo. Ad ‘un 
banchetto offerto dalla Camera: dei Comuni 
ai rappresentanti dei «Dominions» reduci da 
Ginevra, il primo ministro inglese ha preso 
la parola ed ha detto fra l’altro: 

«Il Parlamento delle Nazioni tenutosi a 
Ginevra, è il principio di applicazione della 
grande idea: «Gli affari del mondo siano di- 
scussìî in un iParlamento mondiale». Qualche 
collegio non ha ancora eletto i suoi rappre-| 
sentanti, ma più tardi tutti faranno parte 
di esso, Non è senza difetti questo Parla-| 
inento, come del resto tutti i Parlamenti del| 
mondo, e il suo maggior difetto è forse che| 
taluni dei suoi dibattiti, come del resto av-| 


‘viene in tutti i Parlamenti del mondo, non 


conducono a decisioni definitive. Ma esso ha 
già fatto molto coll’istituzione dell'ufficio 
del lavoro e. della (Corte internazionale di 
giustizia. Se nel 1914 ci fosse stato qualche | 
cosa di simile, la guerra si sarebbe Quota 

La Lega non potrà funzionare efficacemen- 
te, se tutte le nazioni del mondo non vi sa- 
ranno rappresentate. Lloyd George è felice 
che si sia già dato principio’ all’esecnzione 
di questo progetto, inducendo taluni paesi | 
ex nemici ad entrare nella Lega. i 

Desidero ardentemente — ha soggiunto| 
Lloyd George — che la Germania esprima la 
promessa sincera di voler adempiere agli ob- 
iblighi del Trattato e che non sorgano ostaco- 
li da parte di chicchessia contro la sua am- 
missione nella Lega. 

‘Questa non può essere considerata com- 
pietà, fino a che non vi partecipi la grande 
Repubblica occidentale. E° essenziale che gli 
Stati Uniti d'America vi aderiscano, perchè 
nessun progetto è possibile per quel che cons 
cerne il problema, importantissimo, del di- 
sarmo, se tutte le nazioni non fanno parte 
della Lega. A 

Occorre che iutte le nazioni facciano larte 
della Lega. Nessuno può assumersi il ri- 
schio di disarmare, se gli altri non fanno 
altrettanto. Possiamo quindi disarmare in- 
sierne, possiimo farlo per accordi reciproci, 
ma non segreti. Si deve fare palesemente 
questo accordo, cchè de nazioni che l’han- 
o stretto. lo rispettino, 

Lloyd George conclude affermando la ne- 
cessità che tutte le nazioni si accordino per | 
non iniziare una nuova pemiciosissima, di 
sastrosa gara di armamenti che finirebbe 
per condutre ad in catastrofico conflitto. 


Serrate e licenziamenti in Inghilterra; 


L’egoismo delle “Trade Unions,, 
LONDRA, 23, sera. 
Lloyd George, prendendo parte alla di} 
scussione parlamentare sulla disoccupazione, 
continuata anche oggi, ha riconosciuto che 


sere che palliativi. Ln disoccupazione è la 
conseguenza «della situazione economica mon- 
diale, un fenomeno generale che colpisce an- 
che gli altri paesi, taluni ancor più Doo 


. Lloyd George ha censurato vivacemente lo 
spirito egoistico delle corporazioni di lavoro, 
le quali esitano ancora ad aprire le porte ai; 
disoccupati, mentre l'industria edilizia ri- | 
chiede ancora 50.000,. e il paese ha bisogno 
di mezzo milione di case nuove, Se le «Trade 
'Unions» non vorranno accettare nel loro seno 
i disoccupati col premio di cinque sterline 
ciascuno, il Governo ricorrerà ad altri me 
zi. Intanto esso studia altri rimedi, Nél mag 
gio venturo si riunirà la. conferenza impe- 
iale per discutere circa la miglior forma 
emigrazione organizzata dalla madre pa- 
tria nelle colonie e nei «Dominions». Il mi 
nistro del Commercio, aiutato da una com- 
missione di uomini di affari, esamina un 
progetto di crediti per la vendita «di gran- 
di partite di lana che il Governo ha ammas- 
sato e riunirà poi una conferenza mondia- 
le per vedere di escogitare rimedi ra 
contro la crisi industriale. 

Win qui Lloyd George. Intanto a causa 
della depressione industriale, vengono chiu- 
sì per cinque settimane tutti gli stabilimen- 
ti di tessitura di Belfast, in Irlanda. Quasi 
30.000 operai vengono buttati sul lastrico, 


Verso un nuovo sciopero 


deali 


i dei minatori Inglesi 


LONDRA, 23, sera 
(Circa 45 mila minatori del distretto di 
(Galles, 6 della valle di Randa, dalla quale 
viene quasi tutto il carbone destinato al 
l’Italia, si sono messi in isciopero per atto 
di solidarietà con i lavoratori della compa- 
gnia Ocean, che aveva licenziato parecchi 


dei propri operai, perchè non rendevano ab-|. 


bastanza. 

Sono state fatie pressioni sulla compagnia 
per evitare il licenziamento, ma avendo il 
«direttore della Ocean insistito, è stato pro- 
clamato lo @eiopero. Si teme che tutti i mi- 
natori del Galles abbiano a far causa co- 
mune, per cui a Natale si potrebbero avere 
400 mila minatori in iscigpero. 


Un “erak., alla Borsa di Gostantinopoli 


LONDRA, 23, sera 
Il Times riceve da Costantinopoli che la si- 
tuazione colà è divenuta criti ma, L' 
lamento della capitale dall’Anatolia ha reso 
necessaria  l’importazione di rifornimenti 
dall'Europa, con una conseguente rapida 
svalutazione della monetà turca. Ciò ha avu- 


to per effetto un panico alla Borsa, che de- 


terminò parecchi grandi fallimenti. Oltre 
alla crisi economica è scoppiata una epide 
mia di colera fra i profughi. Si teme che l’e-| 
pidemia possa estendersi, dato lo spavente- 


vole affollamento della città. 
Sigari 


La crisi portuale di Genova 


40 piroscafi fermi per lo sciopero dei commessi 
GENOVA, 23, sera 

La paralisi gravante sul porto per lo scio- 
pero dei commessi di bordo e di alcune cate- 
gorie di operai avventizi, è venuta facendosi 
in questi giorni insostenibile, Si è giunti 
avere 40 piroscafi fermi per l'impossibilità 
di compiere le' operazioni di sbarco e d’im- 
barco, con un: danno sempre maggiore an- 
che per il credito del porto. Pare ora che tale 
‘situazione si potrà rimediare transitoriamen- 
‘te. I datori del lavoro dichiarano di non es- 
sere contrari al blocca delle cooperative costi 
tuitosi recentemente nel porto, che ha mo- 
nopolizzato la mano d’opera, abolendo la li- 
bera ‘concorrenza nel campo del lavoro. 

Il presidente del Consorzio, sen, Ronco, ha 
‘avuto uno scambio d'idee col sindaco e col 
presidente della Camera di commercio ‘e 
Pavv, Canepa, rappresentante dei lavorato- 
ti, per avvisare ai. mezzi opportuni per ve- 


 nire & temperamenti transitori che rendes- 


sero possibile la, ripresa del lavoro in attesa 
di un definitivo, ordinamento. 

Tn seguito a tali conferenze e alle prece- 
denti deliberazioni prese dal comitato esecu- 
tivo, il presidente del Consorzio ha ema- 
nato stasera un decreto che stabilisce il nu- 
mero dei commessi che devono essere asse-| 
guati per le operazioni di sbarco e d’im-| 


barco, © stabilisce che tali assegnazioni do-|x 


vranno farsi dal gestore in conformità delle | 
richieste delle ditte, le quali dovranno fare| 
presente ai gestori la qualità delle opera- 
zioni e avranno facoltà di designare niche le 
persone; 


Una fabbrica di higlietti falsi 
} MILANO, ‘283, sera 
ario di P. S. Se 


‘Questa notte il comn 
delmayer, recatosi a Crescenzago, dopo una 
lunga perqu: ne operata in un vasto lo 
cale ha sequestrato biglietti falsi di grosso e 
piccolo taglio per oltre un milione. Le inda- 
gini proseguono, per rintracciare i falsifi- 
énvori ed i mezzi ai quali ricorsero per attua- 


| sfa 


© 


ONAC 


Gli statali indicono il “referendum, 


curante una burascosa seduta 


II comizio al Teatro Fenice 


Dall'umore della maggioranza degli sta 
tali che affluivano ieri nel pomeriggio al «Pe- 
n 3 per l'adunanza indetta per le 14, si 
doveva trarre’ il convincimento che lo scio 
pero .sarebbe finito e che oggi la vita citta- 
dina sarebbe stata liberata dalla stretta che 
da tanti giorni ne paralizza le suo più im. 
portanti articolazioni, 

Ma già fin dall’esordio del presidente, da 
parte degli avventizi si incominciò a tumul- 
tuare, tanto che non bastando al presiden- 
te la voce, dovette prendere la parola il si- 
gnor Salvadori, dai polmoni più provati, dal- 
la voce più squillante 

E la calma — relati 
tanto che l'oratore, ri 
movimento. toccò l'argomento più importan- 
te. Da quel momento il tumulto fu tale, che 
î più non riuscirono a raccapezzarsi. Nono- 
stanti le interruzioni continue, i fischi da 
una parte e gli applausi dall'altra, l’orato- 
fe riesce a dire, quello che doveva dire: che, 
cioè, dal concorso di avvenimenti ituazio- 
ne era divenuta ma e che, 
non tradine gli scioperanti, bisognay 
scere, anche riflettendo che 
verno gli scioperanti di trovavano in 
inferiorità, prima di prendere qu: 
sione bisognava riflettere sulle ultime conci 
sioni del Governo, concessioni che potevano 
essere considerate il passo più grande verso il 
aggiungimento finale della vittoria. A questo 
punto, da parte degli avventizi, si scatena un 
pandemomio di urla e di fischi coperto da. ap- 
plausi e da approvazioni, L'oratore si sgola a 
chiedere un po’ di calma e quando può, conti- 
nua -per «dichiarare che-in coscienza, le pro- 
poste del Governo potevano esser tempora- 
neamente accettate: che un armistizio pote 
va essere conchiuso fi ioperanti e! Gover: 
no, il quale nei rigua: «egli. avventizi sol- 
tanto aveva tenuto fermo, riservandosi. di 
esaminare entro due mesi se fossero 0 
no sperequazioni, 
scatena la tempesta: gli avventizi 
hiano con le grida e i fischi ogni vo- 
ce, ogni applauso, Le grida di «sciopero. a 
oltranza» sono le più forti, 

Sale il palco Passigli, accolto da 
plauso generale: Egli disapprova l’ass 
ne dei Salvadori che gli scioperanti si trova- 
no deboli «li fronte al Governo: No, si trat- 
ta di una lotta da pari,a pari e l'armistizio 
può es o, dato che la situa 
divenuta gravissima per, l’aggravarsi della. 
situazione generale, L'oratore, applaudito da 
una maggioranza, ontra l'ostilità più a- 
‘perte degli avventizi, quando dichiara che le 
concessioni ottenute dal Governo possono es- 
Sere ritenute. accettabili dalla massa, alla 
quale sola spettava però la decisione. . 
Salgono il palco per protestare contro il 
ritenuto tradimento un avrentizio, poi il mis- 
sionario Duroni, ma ormai stanchi, i più pro- 
pongono la chiusura del comizio e la messa 
a voti dell'ordine del giorrio che Salvadori 
ha approntato. 

La chiusura è votata e viene data lettu- 
ra dell'ordine del giorno il cui contenuto 
ze ai più; causa il baccano infernale. 
Viene proposta la decisione per «referetidum» 
mediante scheda, secondo le disposizioni che 
verranno comunicate dall'organo del partito. 
Mentre nessuno può comprerdete quello che 
si voglia o non.si voglia,dalla gradinata pres- 
so al palcoscenico Sallustio grida verso gli o- 
ratori e verso la ma 


sa 
= Badate a quello che fate: sappiamo 
che ci sono i patti segreti, ma li renderemo 
pubblici. Non verrete a dirmi poi che siamo 
stati noi a tradir 
iPa 


igli ribatte: — Nehimeno in noi c'è 
a di traditori: 

Ma già tutti abbandonano il teatro tumul- 
tuando però senza che si verifichino inciden- 
ti degni di rilievo. 


Il comizio alla Sala Dante 


Non ci è possibile penetrare nella sala, già ! 


stipata un'ora prima del comizio. Restiamo 
per le scale, con moltissimi altri, finchè per 
una porticma laterale non ci. è reso possibile 
raggiungere la tribuna degli oratori. 

a massa è più «viva» che gli altri giorni. 
Ha portato. con sè tutta l'eccitazione che si è 
prodotta al teatro Fenice. Gli avventizi sono 
numerosissimi e di una nervosità indiavolata. 


Le concessioni governative 
Bartolomai riepiloga tuite le fasi delle ora- 
maì lunghe trattative. E° schematico, fredd 


mente oggettivo, nulla sacrificando alle facili | 


tirate tribunizie, Da essa esposizione ri 
che il Governo, ferme mantenendo le conces- 
sioni già comunicate e da noi rese pubbliche, 
è disposto ad esaminare l'opportunità di 
qualche ritocco o temperamento alle conces- 
sioni stesse, purchè il lavoro sia subito ri- 
preso. 

Terminata la lunga e precisa esposizione 
del Bartolomai, Malrsà apre su essa la di 
seussione, raccomandando calma e serenità 
‘@ difendendo l’opera svolta dal comitato che 
da qualeuno si è creduto poter definire de- 
bole ed incerta, 
E applaudito da tutti 
‘rausin, del Commissariato Civile, è per ia 
estrema. «Nessuna delle categorie — dice 


te 


Per una volfaziona segreta e frazionata 


Ha poi la parola Fonda, del Commissariat 
Generale (Civile, il quale, scandendo de sil 
labe, dice; 

«Non basta più plaudire, E° troppo facile. 
E? ora, invece, che ciascuno assuma Ja sua 
responsabili Dalla esposizione fatta dal 
Bartolomai risulta che molti avrebbero avuto 
gran tte di quanto richiesto; altri — gli 
avventizi — avrebbero avuto meno. Ma per 
si dice che le ultime migliorie avute 
farli avvantaggiare 


stessi e si danno 


& 


di nuovi 


:lude ila po 


ritocchi concessighi accordate, una volta 
che il la ì ato. ripreso, Questa la 
situazi d essa con se 
rena procedere a vo- 


tazioni separate, Cosa ne pensano, le cate 
gorie che da esse conce 
beneficate? ne pens 
Solo così la. votazione potr 
relazione alla serietà. e gravità del. monu 

L'avv. Matosel è «d'accordo con Fonda e 


lol 


|ne formula una proposta formale. Per essa 


ia votazione dovrebbe procedere in. du 
tempi: prima i funzionari in'‘missione e del 
ato regime, poi gli AvVVen ] caso il 
meo fosse per lla rip la 
agitazione per gli ayventizi 
tenuta desta, non solo, ma ad essi.solo spet- 
terehbe il giudizio sulle nuove offerte del 
Governo, ù 
L'opposizione... estremista 
Sallustio dà le dimissioni da membro: del 
comitato d’azitazione, E' contrario ‘alla va- 
tazione separata. Dice.che per la proclama- 
zione dello sciopero mon s’intese il, bisogno 
di ama tale distinzione, Gii ‘avventizi noù 
debbono ‘essere. lasciati «soli; la lotta non 


stroncata, G 
indennità di disagiata residenza, 
ne gli altri ed il passaggio in pianta sta- 
bile. Che cosa c'è, per essi, oltre le promessi 


nello concessioni governative? 


re la criminosa impresa. 


irta 
I 


avventizi doman-.| 


| E° applaudito lungamente. 
i _Barti, del Sindacato postelegrafonici délla 
Venezia Giulia, dice ehe per i suoi colleghi 
la vertenza non sarà ritenuta chiusa finchè 
non sarà ottenuto tutto. Se saranno obbli- 
gati a riprendere il lavoro, continueranno la 
agitazione in altre fcrine. Le nostre condi- 
zioni sono talmente ti che nemmeno se 
ci dessero quanto richiesto tronclieremmo la 
agitazione. Noi consideriamo questo movi 
| mento come il primo di una serie... 


Le concessioni respinte 
1 (Bartolomai riconosce le difficoltà del mo- 
mento, ma dice che esse non alla Camera del 
|lavoro italiana sono addebitabili ma a chi, 


gu per frenesia di monopolio volle artatamente 


ignorarci anche quando noi — al di sopra di 
ogni rancore o di ogni dissenso politico — 
vedemmo in essi ifratelli in lotta per la st 
causa. Questa divisione degli animi ed il 
tentennamento veri isi fin da principio 
dall'altra parte risolti a tutto van- 
taggio delle autor noi dobbiamo di- 
mostrare a tutti la dirittura dei nostri in- 
tendimenti, e gli avventizi — per i quali lo 
sciopero fu possibile — non debbono esserò 
abbandonati. 

i A conclusione l'oratore presenta il seguen- 
ordine del giorno: 

«L'assemblea. degli statali adunati dalla 
Camera del lavoro italiana nella sala Dante, 
la sera del 23 dicembre 1920; avuta relazione 
delle ultime concessioni governative, non 
conviene nella. accettazione delle stesse per- 
chè non sufficienti; e mentre dà mandato 
alla segreteria della Camera del lavoro ita- 
liana .di trattare per quelle‘ migliorie che ul- 


RR n 
i teriormente potrebbero essere offerte; ricon- 
1 È 


\ferma mella Camera del lavoro italiana @ 1 
comitato di agitazione ad essa aderente, ia 
incondizionata fiducia». 

[L'ordine del giorno è votato all’unavimi 
Sallustio, fra. gli applausi, ritira le“dimi 
| sioni sventolando una bandierina tricolore e 
| gcioglie il comizio invitando gli scioperanti 
iper oggi alle ore 4. 


Gii avventizi del Commissariato Generale. 
contro la Camera confederale del lavoro 

i rimettono: «Il comitato. direttivo del 

Fascio fra addetti avventizi del Commiss 

riato Generale ed uffici dipendenti, radun. 

tosi d'urgenza la sera del 13 corr., per esami- 


guardi dello sciopero degli statali, 


suo segretario non è consone agli inter 
vitali di tutta la classe, i cui postulati £ 


nelle trattative, per quanto non impegnative, 
pur sempre compromettenti di fronte ai fat- 
tori governativi; 

dichiara inaccettabili le offerte governative 
che deludono le aspirazioni di tutte le cate- 
igorie e it modo olnto quelle degli av- 
ventizi ; 3 

denuncia alla pubblica opinione il tenta- 
itivo del Governo di scompaginare la fra- 
terna solidarietà e compattezza della ma 
mettendo categoria contro ‘categoria, tenti 
tivo questo assecondato contro ogni priti- 
cipio sindacale ‘dagli esponenti l’anzidetia 
Camera confederale per fini politici del tutto 
lestranei al presente movimento; 


tente contro tali muovi sistemi introdotti 
nelle lotte sindacali esorta tutti gli avven- 
tizi a. proseguire tenacemente nella. loita 
ingaggiata sino al completo raggiungimento.! 
| delle richieste avanzate». 


dopo la ripresa del lavoro 
| Ci mandano da Roma, 23 sera: 
Fin dal 21 dicembre, il sen, Mosconi si rese 
{interprete presso il Governo della volontà 
degli statali della Venezia Giulia, che ulte- 
riori migliorie venissero apportate alle con- 
cessioni in precedenza fatte. 

Risulta che il Governo centrale, pur rife- 
rendosi alle particolari difficili condizioni del 
‘momento, non sarebbe alieno dal prendere in 
‘colsiderazione le proposte stesse, per even 
tuali migliorie alle concessioni accordate in 
un primo Donno, sempre però che gli statali 
| ritotnassero al lavoro. 


| della regione perchè alla vertenza fosse | 
vata al più presto una soluzione soddisi 
cente, non valse a rimuovere il Governo dal 
suo preciso atteggiamento, i È 
E’ stato in questi circoli oggetto di, dolo- 
| rosa, impressione il fatio — avvenuto per la 
prima volta in Italia — che gli addetti al 
Governatorato cioò a dire impiegati rivestiti 


| viene! pri ) 
perdura ment 


|nn, tiene in sospeso 
Nazione. 


——ve—— o i Il 
ta 


Der i magistrati delle nuove provincie 


ROMA, 23, sera 
‘Al Ministero di Grazia e Giustizia, si è riu-‘ 


| provinciò per esaminare la situazione eco- 
inomica dei magistrati, degli alti funziona» | 
ri, dei cancellieri, e del basso personale di! 
servizio della Venezia Giulia. 

T provvedimenti presi, verranno sottopo- 
sti ora alla approvazione del Presidente del 
| Consiglio, di concerto con il ministro Guar- 


dasigilli. 


liori a ringraziare l'on. Salata per la sua 

‘opera, e dall'on. Salata ha avuto assicu- 

| razione di tutto il suo nutorevole appoggio. } 
riroenio 


IMA, 28, sera 

Nello scorso’ ottobre si era sparsa la no- 
tizia della soppressione dell’osservatorio ma- 
rittimo di Trieste. Tale notizia, è destitui- 
ita di fondamento, 

1 inistero della Marina conscio della ne- 
à di mantenere tale istituzione in at- 
à, si propono anzi di addivenire ad una. 
istomazione di detto osservatorio, 

tn 

| op0orario dei pubblici esercizi duranto Je 
feste. La regia Questura comunica che 
autorizza gli esercenti caffettieri e trattori 
(esclusî ‘gli esercenti di :semplici osterie 
dove non si 
aperti i, risp 
tale e Ci 


divit 
completa s 


tivi focali in occasione di Na- 
tutta la notte dal 24 
aio 11921 
alle 


valdeltra, La «Befana» sarà festeggiata que- 
sto «sno con i 


miglia», Con domani, prima festa di Natale, 
si aprirà sotto gli auspici e coi fondi messi 


ni, una seconda «mensa di famiglia», nei lo- 


zian, iu Piazza Rosario. 

i Jl prezzo di un pasto completo è 
per ora in lire 2 ed i pasti saranno 
dalle.12 alle ld. 


fissato 
Servibi 


| nare la situazione creata dall’atteggiamento | 
della Camera confederale del lavoro nei ri; 


trova:che la tattica fin qui adottata. dali 


rono con deplorevole leggerezza pregiudicati | 


riservandosi di protestare in sede compe- | 


‘Il Governo disnosto a miglioramenti  ; 


| L'intervento di altre personalità politiche | 


|. Mn Soc 


nita la commissione nominata per le nuove mostra 


somministrano. cibi) di tenere” ia conse 


sciare nell'animo loro il ricordo più grato. | 
L’aperiura d'una seconda «mensa di' fa-, 


a disposizione ida ,S. ‘E. il senatore Mosco-| 


Oggi S. Irma, S. Gregorio; Domani Natale, Leva il sole alle ore 7.45; Tramonta alle 1 


6.20. 


3 Bim 


A peLLA CITTÀ 


La preoccupante: situazione finanziaria 
della Guardia medica 


Nella séduta direzionale del 20 corrente 
si costituì il Comitato Esecutivo della Guar- 
dia Medica, comitato al quale statutariamen= 
te è devoluta tutta l’amministrazione della 
Società. 

Hisso riuscì composto come segue:. dott. 
Nigris, presidente; dott.. Brunner, vicepre- 
sidente; direttore Presel, cassiere; ing. Gan 
dusio, segretario. È ZASRE 

In tale occasione furono subito prese in di 
samina le. condizioni odierne della Società, 
la quale risente. gravemente le conseguenze 
dello stato di guerra. Guardia Medica, Po- 
liambulanza, Riparto chirurgico, Sede So 
cialo, formano altrettanti spinosi problemi i 
quali tutti fanno capo alla preoccupante 
situazione finanziaria. Infatti oggi la Socie- 
tà vive alla giornata e ciò non può, non de- 
ve essere, La Società dere basarsi su un mir 
nimo di introiti fissi, altrimenti non si po- 
trà parlare di m oramenti dei servizi nè 
di restauri de sede, che purtroppo ne 
{richiede parecchi e molto costosi. 

Ul Comitato esecut ha gi 
tutto un programma di intensifi 
miglioramento dell'attività umanità 


formulato 
ione e di 
ia, ché 


di procedere senza dilazioni alla risoluzio 
ne dei difficili problemi. Ma in questa sua 
opera la Società ha bisogno dell'aiuto della 
cittadinanza: essa lavora a pro di tutti i 
cittadini senza eccezione e però attendo cho 
i cittadini senza eccezione dieno tutto quan- 
to ‘possono all'istituzione. 

Soltanto in tal caso il Comitato sarà in 
grado di perfezionare i servizi sempre più 
fino a perfetta soddisfazione di tutti. 

SANS 


| la c È a 
Per gli orfani di guerra 
ll secondo nostro versamento 
| Corrispondendo al desiderio espressoci dal 
| Comitato, abbiamo ieri versato altre nove 
mila liro divise in parti eguali, ai due enti 
che s’interessano agli orfani di guerr 
Ecco il testo delle ricevute rilasciateci: | 
«Vi ‘ascuso ricevuta della somma di lire 


versamento per la giornata di Natale degli 
orfani di guerra. Per l’Associazione nazio- 
nale fra madri e vedove dei caduti, Maria 
ved. Zanetti». 

«Ricevo lire quattromilacinquecento per 
le provvidenze di Natale agli orfani di 
guerra. Ringraziando. Perla sezione vedo- 
ve_ed orfani di guerra. Paolo Jacchia», 

Complessivardente abbiamo versato alle 
due istituzioni, a tutto ieri, settantanove- 
mila lire, 


Distribuzione equini 
in conto risarcimento danni di guerra 


Il Commissariato Generale. Civile rende 
noto che sarà possibile entro breve tempo 
ottenere, dagli ex memici un determinato 
numero «di equini, fra cui stalloni, Me 
{Tab e cavalli da tiro, da distribuirsi in 
conto risarcimento danni di guerra agli al 
levatori della Venezia Giulia. 

Gli stalloni e le fattrici sono in parte 
cavalli di lusso (sangue orientale o ingle- 
se) dai. 5: agli. 8 ni, in parte della razza 
ardennese, adatta anche per lavori agricoli. 
I cavalli da tiro sono di varie r à 
Gli interessati potranno 1 
domande, dalle quali risulti il regolare ac- 
certamento dei danni da loro subiti, al Com- 
i into :Generale Civile, ‘ufficio VII.o, 
i presso il quale si potranno ottenere anche 
\ulteriori chiarimenti. 

to 

1 ricavato della festa campestre degli i 
niegati privati. leri sera, nella sala dell'A 
ciazione Mutua fra impiegati priva 
radunò il (Comitato organizzatore della festa 
tenuta al Boschetto nell'agosto scorso a fa- 
vore del fondo vedove «d orfani, per appren- 
dere il risultato finanziario della festa stessa. 
Le entrate ammontarono a lire 20.944.20; 
le spese a lire 7.979.40; sicchè l'utile netto 
asceride a lire 12.964,80. 

Il. presidente del Comitato, nel rilevare 


i 
i 
I 
| 
Î 
i 


E 
a 


[il lusinghiero esito finanziario della festa, 


esprime la sua riconoscenza in prima liena ai 
soci che, come sempre, corrisposero all’ap- 
pello loro rivolto e poi al Comitato e parti- 
colarmente alle signorine, <he con la ze- 
lante ed animosa lovo cooperazione, contri. 
buirono al lieto esito della festa, 
PESARE 

La Società Alpina delle Giulie agli Alpi- 
| mi di Tolmino, Per iniziativa della distinta 
signora Ervina Ziffer e della signora Rosì- 
na Gattegna Tomadesso e anche di. panecchi 
consoci, vennero raccolti numerosi doni per 
| gli alpini del Battaglione «Pieve di .Cadore», 
i residenti a Tolmino; oltre i soci, fornirono 
| dei' doni al 
| 


Alpina delle Giulie esprime tut- 
la sua riconoscenza ai generosi donatori. 
La mostra natalizia alla Permanente. Una 


i vecchia tradizione del Circolo Artistico, vuo- 


le che esso ofira ai cittadini ogni anno una 


natalizia alla Esposizione Perma- 


Nente. 

E usanza, gentile quella di celebrare il 
Natale col presentare alle persone care un 
dono; dà esempio di maggior gentilezza chi 
voglia e sappia scegliere il dono in modo 
che risponda al sentimento delicato che lo 
origina e sia degno di colui che deve gor 
ne, La mostra natalizia del Circolo Arti 


| Una deputazione dei magistrati si recò co fu intesa sempre a nender possibile tale 


espressione e documetitazione di una mag: 
gior gentilezza nel donatore. 

Anche quest'anno per obbedire a tale tra- 
ione e servire a tale scopo, il Circolo Ar- 


, n (TIt4 Î 'Histico ha aperto alla Permanente una - 
L osservatorio murittimo di Trieste | stra natalizia e ha posto a ne 
RO. ignore a tale suo compite, 


L'uscita della rivista di economia e finan- 
za «Emporio». Oggi uscirà a Trieste VEm- 
porîo, la prima rivista quindicinale di eco- 
nomia @ finanza che sia stata ideata nella 
nostra città con l'intento non solo di segui- 
re attentamente il movimento economico e 
finanziario nel mondo, ma di svolgere un 
completo è organico programma di difesa 
degli interessi adriatici, di difesa del nostro 
porto al di sopra di ogni interesse particolare, 

Laurea. JI concittadino Mario Retta, ex 
tenente dell'Esercito, volontario di guerra, 


all’Università di Roma. 


Nel *‘Piccolo della sera,, odierno: 
il ‘PICCOLO. DEI PICCOLI, 
55 in pagina a sè. 

Buon Natale, mia Idea! 

Al mio bimbo. 


«Delle scuole di Trieste, ogni bimba 'e 
ogni bambino, tra entusiasmi e grandi 


«I misteri del, castello Timangiovivo, 

«Onediocelamandibuona» seguito: del 
romanzo seritto dai bambini. 

Lettera settimanale di Pupolino ai suoi 
sudditi. 


cali a piano terra della scuola Felice Vene-i I capolavori della Pinacoteca. 


| Dite la vostra che ho detto la mia, 
ego eco. 


forma lo scopo della Società e ha in animo | 


500 (quattromilacinquecento) quale secondo | 


to la laurea in giurisprudenza | ti 


| CONGRESSI, CONVEGNI £ FESTE 


Società Operaia Triestina, Domenica 26 
gdorr., dalle 19 alle 23, avrà luogo un tratte- 
nimento familiare, 

«R., Yacht Club Adriaco». Domenica, alle 
ore 16.30, riunione familiare nella sede so- 
ciale. ; 

«Circolo Nazario Sauro». Le prove di ban- 
da, sospese questa settimana, verranno Ti 
prese martedì 28m. €. “Domenica 26, alle 
ore 19.30, trattenimento familiare pro Be- 
fana del Ricreatorio «LRdmondo De Amicis». 
La mostra d’arte verrà inaugurata pure do- 
menica Alle ore 19 e rimarrà aperta fino al 
6 gennaio. 


Ciub Apollo. Stasera, alle 20, si terrà nel 
la sala Mazzini (via Istituto 15), l’annuncia- 
ta nta familiare di varietà e danza. 


A. S. «Edera» Roiano.. L’assemblea costi- 
tutiva della sezione di Roiano dell’ Associa- 
zione Sportiva «Edera», avrà luogo domeni- 
ca 26 m. corr., ad ore 10, nella sala riserva- 
ta al giuoco del «Caffè Miramar .(g. c.). 
Tutti coloro che intendono far parte di que- 
sta sezione, sono tenuti ad intervenire. 

La sezione di Triesto del Partito repubbli- 
cano, invita tutti gli addetti statali ‘repub- 
blicani e simpatizzanti a una adunanza che 
si terrà stasera alle 20, in sede sociale (via 
Settefontane N. 14, 1). Data l’importanza 
dell'argomento che sara da trattare, si rac- 
comanda di non mancare. 

Inoltre la sezione convoca oggi d'urgenza 
tutti gli amici che sieno dirigenti di qual- 
che sindacato per lo ore.18. nella sede so. 
ciale. > 
Università Popolare. Da.oggi fino al 2 gen- 
naio. p. v., sono sospeso le lezioni serali e 
quelle di lingua in tutte le sedi. Soltanto 
domenica prossima avrà luogo in via della 
Valle la prima audizione del ciclo beetho- 
veniano, ‘alle 17.30. 

Lega degli Insegnanti medi della Vene- 
zia Giulia. Il Comitato centrale d'azione, in- 
vita tutti 1 soci ad una urgentissima radu- 
nanza che sarà tenuta stamane alle ore 11 
nella sede della società, Corso V. E, III, 43. 

Associazione XXX. Ottobre. La sezione 
speleologica indice per domenica 26. dicem- 
bre l'esplorazione di una grotta nel circon- 
dario di Lipizza. Ritrovo alle 7 ant. in piaz: 
za Goldoni. Ritorno ‘alle 20, 

La sezione escursionisti si recherà a $. 
Servolo, partendo alle 8 dalla sede sociale, 

Ginomatografo edusativo. Oggi, alle ore 
15, si terrà nella civica palestra di via della 
Valle una rappresentazione cinematografica 
per i ragazzi delle scuole. Si proietterà una 
interessante pellicola. 

Domenica 26 corr., alle.ore 14.30, si terrà 
un'altra rappresentazione com nuovo pro. 
gramma. 

Lega ‘studentesca italiana, Oggi, dalle 
17.80 alle 19.30, si terrà la solita lezione di 
danza in sala Fenice, 

Tutti coloro che hanno ancora da ritira- 
re i diplomi delle gare, possono riceverli gior- 
nalmente in sede sociale, 

(Camera ‘del Lavoro Italiana. Per questa 
sera, alle ore 19.30, sono convocati nella 
sala «Filippo Corridoni», i membri del Con- 
siglio generale delle Leghe e dei Sindacati 
per deliberare su argomenti della massima 
urgenza ed importanza. 

Sist 

L'orario delle autocorriere per fe feste nas 

talizie, La Società Esercizi Automobili Vi 


in occasione della festa di Natale il servizio 
pubblico con tassametri cesserà alle ore 15. 

Inoltre l'orario delle autocorriere per det- 
to giorno e successivo, subirà le seguenti va- 
riazioni : 

Linea Trieste-Postumia: 25 corr.: parten- 
za da Postumia ore 7.30, partenza da Trie- 
ste sospesa; 26. corr.: partenza da Postu- 
mia sospesa, partenza da Trieste ore 16. 

Jinen Trieste!Comeno: 25 corr: partenza 
da Comeno ore 7.30, partenza da Trieste so- 
spesa; 26 corr.: partenza da Comeno sospe- 
sa, partenza da Trieste ore 16. 

Linea Trieste-Pisino: 25 corr. sospeso il 
servizio, 26. corr, servizio regolare. 

Linea Pisino-Albona; 25 corr. sospesa una 
corsa; 26 corr, servizio regolare. 

‘Linea Pisino-Parenzo: 25 corr. sospeso il 
servizio; 26 corr. servizio regolare. 

Linea Albona-Volosca: 25 corr. sospeso il 
iservizio; 26 corr. servizio regolare. 


vizio; 26 corr. servizio regolare, 

li prezzo dell’acqua, In esecuzione di ana» 
logo deliberato preso dal ‘Commissario stra- 
ordinario, gli utenti degli acquedotti comu- 
nali vengono avvisati che, a partire dal lo 
gennaio 1921, il prezzo del metro cubo di 
acqua resta, fissato indistintamente. a. lire 
1.60 (una lira e 60/100). 

La festa dell'albero. di Natale per gli sco- 
lari della scuola italiana e dell’Asilo infan- 
tile di Barcola, verrà tenuta domenica 26 
corr., alle oro 15, nel salone Excelsior. 

Elargizioni vario, (Ci pervennero ; 

In memoria di Ranieri Fei nel 6.0 anni 
versario della sua morte, dai genitori lire 
30 e dalla sorella Zaria lire 25 pro Lega 
Nazionale. STS 

Dai commessi delle Assicurazioni Genera- 
li lire 81 pro Guardia Medica. ; 

In memoria del sig. dott. Gustavo Krau- 
seneck da Maria ‘de Hiitterott lire 100 pro 
Società. delle. signore evangeliche, 

Per onorare la memoria del sig. Umberto 
Ongaro dalla famiglia De Angeli Zuzzi lire 
10 pro Guardia Medica. NORTE 

Dalla Zivnostenska Banka filiale in Trio 
ste lire 50 pro S. M. M. per la protezione 
dello giovani. È 

Dalla ditta G. Slataper e C.0 lire 20 pro 
Natale Frenocomio. 

Pro Comitato di difesa dei minorenni. Ci 
pervennero : 

Anglo Banca 50; Sindacato coloniale ita- 
liano 20; Soc. Oleifici Triestini 20; Soc. di 
armamento «Oceania» 20; Bald, ‘Mimbelli 
10; Gius. Forlì 10; dott. Gius, Luzzatto 10; 
Bolaffio e Stélker 10; Comp. Ass. Meridio- 
nale 10; ditta Fr. Devescovi 10; Impr. Pa- 
gliano & Bosna 10; dott. Tommaso Mar- 
chich 10; ditta Ruzzier e. Gregoris 10; 
Comp. di Assic. «La Previdente» 10; Ant, 
Bischoff 10; Alfr, Feghitz 10; avv. dott, A. 
Sevastopulo 10; avv. dott. U. Pangrazi 5; 
S. Pernetti 5; Fr. Dalsasso 5; S. G. Teofi 
latos 5; Mercede Visintin 5; G, A, Moho- 
vich 5; Ditta Gastaldi & C.o 5; Fr. Pao 
loni 5; Ditta G. Sardotsch 5; A. Coneglia- 
no:5; M. Aite 5; N, Brigiacco è; avy. Wer- 
ner Escher 5. 

Zucchero e farina sequestrati. Il Coman- 

do delle guardie comunali, continua alacne- 
mente la sua caccia ai detentori ‘abusivi di 
farina bianca e di zucchero, 
Anche ieri, per opera di alcune squadre 
di guardie civiche, al comando del tenente 
Rossetti; vennero operati 114 sopraluoghi 
presso tutti i pasticcieri della città. Tesito 
di questi sopraluoghi fu oltremodo. fruttuo- 
so poichè furono sequestrati ben 180 quin- 
tali di farina ‘bianca e oltre 80 quintali di 
zucchero, RI A 

Tutta la merce risultò acquistata in più 
del quantitativo assegnato ai pasticcieri, dal 
magazzino d’approvvigionamento, 

Inutile dire che la merce venne sequestra. 
ta e che contro i detentori fu elevata la 
contravvenzione, 

tv 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


Per Natale 
Da oggi la Ditta E. Maran e O., Stabili. 
mento Enologico Momiano d'Istria, espone 
i suoì rinomati prodotti marca | «Meriglio» 
nel negozio Zernity, via ©. Battisti (ango- 
lo via ‘G. Carducci). Siamo certi che lu bon- 


"tà dei prodotti stessi, nota ‘alla cittadinan- 


za, verrà riconfermata ancora una volta da 


ì 


"I iutti coloro che ne faranno acquisto. 


nezia Giulia comunica che il giorno 25 corr.,; 


Linea Pisino-Pola: 25 corr. sospeso il ser-| 


COMUNICATI*) 


Consi ra bat, ratti et 


Orario di chiusura per Natale e Capodanno: 
dal’ 24 al 25 corr, aperto tutta la notte; 
dal 25 al 26 corr. fino alle 3 del mattino; 
dal:81-12 al 1-1-1921 aperto tutta.la notte; 
fe 1-1 al:2-1-1921 aperto fino alle. 3 del mat» 
ino, 

Bano esclusi da questa concessione gli apac- 
ci vino, 

Trieste, 23 dicembre 1920, 


Il Presidente: 


G. D'AMBROST 


La sottoscritta avvisa che i 
seguenti prodotti sono veramente 
originali. solo quando portano sfam= 


,LYSOFORM” 
LYSOFORM disinfettante ideale, 
energico pratico, non mac 
chia e non è pericoloso. 
LYSOFORM concentrato, în tu- 
‘betti. 
DENTIFRICI al Lysoform, elizir, 
pasta e polvere. 
SAPONI purissimi al Lysoform: 
tipo. da toilette e tipo fa- 
miglia. 
TRIELIS al Lysoform, per l'igiene 
della-testa e dei capelli. 
S. A. ACHILLE BRIOSCHI & €. - MILANO 


Capitale int. versato L. 3,500,000 
Rapp. Dep. T. BALDISSERA - Trieste, Lavatoio 4 


comunicare ‘alla sua spett. clientela 
che ha testè ricevuto le’ 


Muolie Inglesi 
(del dott. Humbert, di pura 
luna normale, stertlizzuta 


Per 1° accurata esecuzione e per 
fa ‘qualità - del materiale impiegato 
- veramente scellissimo - esse si pre» 
stano a sostituire in modo egregio le 


rinomatissime magliene 
LE HMMACI clel pro. dott. JMedeKE 


e si raccomandano. pertanto a tutti 
coloro che soffrono per malattia 
di natura reumatica e gottosa, 
ed a tutti coloro, che per necessità 
di professione devono rimanere per 
lungo tempo in luoghi umidi 
e piovosi. 


già M. BEYER & C.ie, Successori 
Corso Vitt. Em. HI, N.3 


Società Anonima San Marco Autotrasporti 


VIA FABIO SEVERO 30 - TRIESTE 


Sa 

S'informa tutta la spettabile clientela che 
ha 0 potrà avere in seguito relazioni d’in 
teresse colla nostra Società, che nessun con- 
tratto 0 accordo sarà valido se non sarà fir- 
mato ed approvato dal ‘sig. cav. ALDO 
BEMPORAD, amministratore delegato della 
Società per la Sede di Trieste. 

La Società declina da oggi qualsiasi re 
sponsabilità per contratti ed accordi che we- 
missero presi, con altro personale addetto @ 
questa Direzione, 

L'amministratore deleg. per la sede di Trieste 
firmato Cav. ALDO BEMPORAD 


“ALLA VERA ELEGANZA, 
CORSO VITT. EM. 27, TRIESTE 

si LIQUIDA per 

fine stagione tutte le. merci 

esistenti comprese le confe- 

zioni della MERVEILLEUSE di 


Torino 
ECCEZIONALI RIBASSI 
OTTIMA OCCASIONE PER REGALI 
È STRENNE: 


Portorose 


Il più bel soggiorno invernale 
== della Venezia Giulia = 


Xotel Riviera 


Sperto tutto anno, 
Scelto trattamento “ernia 
Prezzi modici 


DEPOSITO. PRINCIPALE DELLE 
LAMPADE ELETTRICHE OLANDESI 


“PHILIPS, "izz9 


35: WATT 


a filamento metallico, ie migiiori perla luce 
bianca, nonché le più economiche 


ERNESTO PINCHERLE 


5) La Redazione s! dichiara estranea tanto sl. 
guardo alla forma. quanto al contenuto a now 
nseume alcuna responsabilità fuori di quella 
tolutaà dalla leso. 


De. de Nicola 


Specialista malattie della pella 


Veneres e Sifilitiche 
Corso Vittorio Em, 41 - Visite 12-2 e 41 
TELEFONO 1357 î 


pata PER ESTESO la parola. 


La sottoscritta Ditta si pregia. 


FRATELLI GUASTALLA: 


VIA GIOTTO N. 9 - TELEF. N. 3468 


v Ei 


de) 


sa 


e non 


dna 


«(terzo versamento), 214 persone 


“1 piccoli banditi di via Risorta 


.fè — specialmente delle cameriere Mania 


‘per qualche ‘tempo. 


IL PICCOLO di Trieste, pag. tI, 24 dicembre 1920; © bacino rasta 


* tala manii iotitnti a PA { 
Per il Natale negli istituti, esuedali e scuole 

Sono pervenuti alla Direzione Generale di 
Pubblica Beneficenza per l’Albero di Na- 
tale della Pia Casa dei Poveri ancora i se 
guenti doni: dalla ditta F. Volpich lire 50; 
dalla ditta Saul D. Mod o 200; Antonio 
Cernecea 100; Raff. olii minerali 100; comm. 
Marco Samaia: 5 paia stivali; Fratelli Ro- 
cetti: 1 paio scarpe; Ario Tribel: 1 mando- 
lino; M. Wei 4 maglie, 1 camicia, 8 paia 
mutande, 17 bretelle, 6 pipe, 11 scatole por- 
tazolfanelli, 6 scatole portasigarette, 3 por; 
tamonete; Amelia Sanguinetti libri, 1 
scatola ornamenti per l’albero; Oreste Boi- 
co: 1 cesta mele, 1 cesta arance; N. Lejet, 
4. pacchi cioccolata; Carlo Morpurgo: 20 
scatole colori, notes, 100 cartoline, 6 ca 
lendari tascabili; 

Per l'albero di Natale all'Ospizio marino 
di Valdoltra: Carlo Saraval-lire 100; Hor 
mann 20; Fonda & Comisso 20; Vittorio Po- 
lacco 20; N. N. 20; Ditta Reddersen 10. 
Inviarono doni le ditte: Libreria Cappelli; 
Gianfrè e M. Wi 


Carlo Alberti. 50; 
100; Giovanni Scaramangà 100; Fabbrica 
Birra Dreher 50; D. Antonio Vascotto 30; 
N, N. 10; Ditta Burgstaller 10; Zivnostene 
ska. Banca 50; Banca Comm. Italiana 50; 
TR. Bernardon 20; contessa Anna Segrà 6 
baronessa Paolinn ‘torio 100; barone Reo- 
nomo 50; Giuseppina Slaus 25; la direzio- 
ne: e il personale dell'Hotel do la Ville 150. 

Per il pranzo di Natale a 1000 bambini 
poveri hanno elargito le ditte: 

Giuseppe Eppinger:. 1000 porzioni man- 
dorlato; Salvatore Spina: 400 aranci; F.lli 
Di Lenardo: 300 aranci, 150 chg. fichi; Pie 
tro Lettig: 150 aranci; Alberti & Gianfrè: 
300 aranci; Castelbolognese: 150 manda 
ni; Ugo Levi: 10 chg. uva sultanina; Gia- 
como Debsuz: 10 chg. carube, 3 chg. man- 
dorle; ‘Rodolfo Hi 8 ‘chg. formaggio; 


Luigi Alberti: 6. chg. formaggio; Santo 
Botteri: 12 chg. strutto; Quinto Segrè: 12 


chg. olio; N. N. lire,50. 

‘Per la festa di Natale che si terrà a Bar- 
cola a vantaggio degli scolari poveri della 
Scuola italiana è di quell’Asilo infantile, 
hanno elargito complessivamente lire 1879 
generose 
delle quali per mancanza di spazio siamo 
impossibilitati a pubblicare i nomi. 


Per ii Matale degli orfani di guerra 


Vittoria Cimadori (a mezzo di 


Donna Flora Mosconi) Tee 00 
‘Giuseppe Angeli Fabbrica Cor- 

daggi n 100,—- 
Clelia. e Ugo Low » 20. 
Trancesco è Giovanna Drasch 5 20. 
Roberto Accorsi » 10 


Raccolte fra le allieve della pri 
ma Scuola italiana di taglio, 


cucito 6 ricamo di Trieste » 4 
Per onorare la memoria del 
sompianto zio Michele Sedlag 
dai nipotini Lucio 6 Vinicia 
Beranech » 90.4 
Li 404,— 


Somma precedente » 79.740.380 
Totalo IL. 80.144.30 


L'incidente al cantiere del Lloyd 
e la risposta dei fascisti 


{Nella nostra edizione serale abbiamo ieri 
dato notizia dell'aggressione subita nel can- 
tiere, navale del Lloyd Triestino, dal mecca» 
nico Ermenegildo Caprinz di 19 anni, abitan- 
to.in.via Cassa di Risparmio 12.,, 

(Contro.di lui, che è fascista, si slanciarono 
alcuni operai di parte avversa, che furono 
dapprima tenuti in iscacco dal Caprin vil 
quale. aveva impugnato due rivoltello. Alla 
fine, però, il Caprin fu sopraffatto e, in uzia 
officina dove s'era rifugiato, fu percosso con 
pugni e calci e venne disarmato. Nella col- 
luttazione rimase ferito. il cameriere del pi 


 roscafo «Helouan», Adolfo Moscarda, di 21 


anni, da Rovigno. 

Il Caprin, che era stato prima allonta4a- 
to dal cantiere e quindi siammesso, rimase 
anch'egli abbastanza malconcio, e fu medi- 
cato nell’infermeria del cantiere. Sul posto 
accorse la forza pubblica. Gli operai tutti del 
cantiere, intanto, abbandonarono il lavoro 
in segno di protesta, 

Forse per rispondere all’aggressione del 
loro compagno, ùn gruppo di una ventina 
di fascisti, iori sera, sulle 18.30, aesaltò il 
magazzino della Cooperativa operaia, in via 
Malcanton, e frantumò gli stipiti, arrecan- 
do un danno di circa tremila lire. Accorse la 
forza pubblica, che operò alcuni arresti. 


Grave incidente a bordo di un piroscafo 
Un grave incidente, cho. ‘per  fortu- 


na non ebbe serig conseguenze, accaddo ier 
sera, peso dopo le ore 23.80, ‘a bordo del pi 
roscafo. «Italia», ormeggiato davanti. aL 
lhangar n.0 13 del Punto franco vecchio, 

Il meccanico Ezzelino Cumar, d'anni 19, 
abitante in via Media n. 48, stava tagliando 
alcune spranghe di ferro con la fiamma os- 
sidrica, allorchè: il carburatore dell’apparee- 
chio scoppiò improvvisamente. Il povero o- 
peraio fu lanciato dall'esplosione alcuni me- 
trî più ‘in là. Semisvenuto, pesto e con- 
tuso; il Cumar fu soccorso dai compagni 
di lavoro, uno dei quali, il meccanico Vit- 
torio Fozzer, d'anni 20, abitante in Rozzot 
Settefontano n. 190, corse in cerca della 
Guardia medica. 

Accorse sul lnogo' il dottor Do Franceschi 


il quale non riscontrò al Cumar alcuna le- 


sione visibilo all’esterno del corpo. 
Il ferito fu tuttavia trasportato ‘al sivi- 
co ospedale ove fu accolto nel TX. reparto 


‘chirurgico, 


md 


| 


. I giovani che l’altra notte, come narram- 
mo diffusamente nei nostri giornali di ieri, 
tentarono di assalire e di depredare il: ma- 
collaio Simonetta, subirono in Questura nu 
merosi interrogatori davanti al commissario 
cav. Carusi e al vice commissanio Dottori. 

La loro responsabilità è ormai accertata. 
Non solo perchè furono colti in flagrante, 
ma anche perchè è risultato che essi costi- 
duivano seriamente una specio di assogiazio 
‘ne a delinquere, organizzando imprese eri 
minose e dedicandosi a tutta una vita di 
ozio e di abiezione. 

‘| Questo tristissime. condizioni, tanto. più 
dolorose ed amare, in quanto î protagonisti 
sono tutti minorenni che immiseriscono nel 
vizio e nel delitto, apparvero dalle indagini 
compiute dalla P. S.. la quale potè accer- 
tare che i) luogo di convegno di questi pic- 
colî, ribaldi vera il Caffè Popolare, di. via 
dell’Arcata n, 8, Ivi tenevano le loro adu- 
nanze, e concertavano i piani criminosi, & si 
sssegnavano. le parti, che ognuno disimpe- 
gnava con disciplina meravigliosa, come ap- 
punto si è potuto notare pet il' fatto di via 
‘Risorta.. . È 

T funzionari della Questura, trovarono nel 

Caffè Popolare un emporio di oggetti di pro- 
fumeria, Ve n’eranò per tutti 1 gusti. Rs- 
senze rare, saponi finissimi, ciprie di tutti i 
colori e di tutti i prezzi, e poi pettini, rasoi, 
scatolette; coso tutte di rilevante valore. 

Simile scoperta provocò naturalmente lin- 
terrogatorio del personale di servizio del caf- 


5) 


Rentina e Elena Fabiani — le.quali ammi- 
sero dî aver accettato degli 'involti da uno 
sconosciuto, il quale le pregava di serbarli 


Vi sono altri/compani della banda, di eui 
la P. 8. possiede elementi ed indizi assai 
gravi che presto condurranno ad altri arre- 
sil } 

‘Monte di Pietà, Oggi nella mattinata aste 
volontarie non preziose, 


Lo stoico suicidio di un vecchio negoziante 


Un colpo secco di rivoltella echeggiò im- 
provyvisamente, ieri sera, verso le 18.30, nel 
l’atrio della chiesa greco-ortodossa sita in 
Riva 8 Novembre. 

Il sagrestano della chiesa, che proprio in 
quel momento ‘usciva dal tempio, scorse a ri 
dosso della cancellata un povero vecchio, il 
quale si contorceva a terra in preda alle 
ultime convulsioni della morte. 

Attratto dalla detonazione accorsero pure 
le guardie regie Giovanni Famigliolo e Do- 
menico Mercande, appartenenti alla stazione 
di via Navali, le quali accorsero presso al 
vecchio, che stringeva in una mano una 
rivoltella di grosso calibro, ancor fumante. 
Accanto al disgraziato giaceva al suolo una 
bottiglia, della-enpacità di circa 300 grammi, 
la quale conteneva ancora dei residui di aci- 
do fenico, 

Il disgraziato che, come si è detto, si tro- 
vava ormai in fin di vita, fu posto in una 
vettura pubblica e trasportato al civico ospe- 
dale, dove spirò pochi minuti dopo giuntovi. 

La constatazione del decesso fu fatta dal 
dottor Hillebrand. Risultò che il disgrazia- 
to aveva ingerito prima un rilevante quan- 
titativo di acido fenico puro e si era quindi 
tirato un colpo di rivoltella in bocca. 

Difatti le labbra, la lingua ed il palato 
apparivano orribilmente ustionati dal corro 
sivo, © le mani del suicida apparivano nere 
di polvere. 5 P 

Da una lettera, trovatagli in una delle 
tasche, risultò: trattarsi di un conosciutissi- 
mo @x negoziante in pellami, Pietro Giorgu- 
li, d'anni 71, abitante al n, 219 di Poggio 
reale, padre della signora Maria Bello, pro- 
prietaria dell'Hotel Adria, sito in piazza del 
la Borsa. 

_ Nella lettera stessa il Giorgùli diceva che 

si era suicidato perchè affetto da una malat- 
tia incurabile; aggiungeva pure di essere in 
condìzioni finanziarie poverissinio e' prega- 
va di è sepolto senza pompa nel cimi- 
tero dei S.S. Apostoli della Comunità Gre- 
ca, per cura della stessa. è 

Un appello commovente rivolgeva pure il 
suicida alla stampa cittadina, pregando i 
giornali del mattino di non riportare la tri- 
ste notizia, onde non impressionare la figlia, 
la moglie ed i figli.‘ z 

La figlia del Giorguli fu però avvertita già 
nella serata. della tremenda disgrazia che 
la colpiva, s si recò poco dopo avvenuto. il 
fatto a tributare un ultimo .saluto alla sal 
ma del padre suo, giacente nella cappella 
mortuaria dell'ospedale civico. 

Mezz'ora prima di togliersi la vita, il 
Giorsuli era stato all'Hotel Adria, dove a- 
veva a lungo conversato con la figlia e col 
marito di lei, senza dare però adito a questi 
ultimi di sospettare sul suo insano propo 
sito, 

Im un armadio dell'hotel il disgraziato a- 
veva puro lasciato delle lettere indirizzate 
alla moglie e alla figlia, 


Lo sconforto di una donna 


Verso le ore 21,30, la Guardia Medica ve 
niva chiamata d'urgenza in via delle Bee 
cherio n, 9, dove la casalinga Anna Snider- 
sich, d'anni 25, in un momento di profon- 
do sconforto, dopo d'aver avuto un violen- 
to battibecco col: proprio fidanzato, certo 
Pino, si era chiusa nella propria stanza ed 
aveva ingerito a scopo suicida quattro pa- 
stiglie di sublimato corrosivo. 

Accorse sul luogo il dottor De Franceschi 
il quale, aiutato dal fidanzato della donna, 
che si trovava presente alla scena, o dal 
brigadiere delle guardie regie Ruggero Zel 
loni, fece trasportare la Snidersich al ci- 
vico. ospedale. 

Quivi giunta la disgraziata fu sottoposta 
dal dottor Bortolotti alla lavanda gastrica 
ed. aecolta. quindi nel secondo reparto. 


La giornata dei ladri 


Allo Scalo centrale, Giuseppe Braunich 
e Mario Zaccaria, ieri, vennero sorpresi dal- 
l’arma dei carabinieri a. spiomibare un va- 
gone fermo, riuscendo anche, con la compli- 
cità di altri conosciuti, ad asportare una 
balla di tessuti, del. valore di 4000 lire, a 
danno dell’amministrazione delle. Ferrovie 
dello Stato. Mentre i due passarono agli ar- 
resti, la balla venne ricuperata. 

— Ieri, di giorno, la stessa ‘arma co- 
glieva sul fatto certo Leonardo Giovanni, 
mentre :da un vagone fermo asportava una 
cassa di liquori, del valore di 25 lire, . a 
danno delle Ferovire dello Stato. Î 

— Pure allo Scalo centrale vennero arre- 
stati i nominati Elisio Concinotti, Fran- 
cesco Sarsin, Luigi Carpi, Mario Peluga ed 
Alessandro Bortoluzzi, i quali tentavano di 
asportare da un vagone delle scatole di caffè 
cicoria, a danno delle Ferrovie, La refurtiva 
venne sequestrata. e 

— A Barcola, di notte, ignoti ladri, me- 
diante scasso, penetrarono nel pollaio di 
Arnaldo Cosciancich asportando galline per 
un valore di 200 lire, ) 

00 

Una rettifica. La signora Wetscho Anna 
cì prega di fare la seguente rettifica riguar- 
do all’avvelenamento della sarta A. N. pub- 
blicato il giorito 22: 

Alla sarta A. N. avevo dato ricetto ed a- 
limentazione in cambio di qualche piccolo 
servizio casalingo. Ella dormiva nella stan- 
za stessa di una delle mie figlie, L’innamo- 
rato suo che era a Verona, non fu mai vée- 
duto in casa mia, nè io lo avrei permesso. 
Si scrivevano semplicemente € facevano al 
buon accordo. La A. N. non s’avvelenò in 
casa, ma fuori. } 

Per evitare oventuali furti, Già da tempo 
nel piccolo paese di Farnei in quel di Mug 
gia i paesani si Jagnavano di continui furti 
commessi a loro danno. Perciò delegarono il 
sano Luigi Babich, d’anni 21, ad iniziare 
indagini in merito, nominandolo contempe- 
raneamente guardiano. Questi, armatosi di 
pistola, fece ogni notte le solite ronde di pat 
iuglia, ma finì disgraziatamente nelle mani 
dei carabinieri, che perquisitolo, gli rinven- 
nero la pistola, che portava arbitrariamente. 

Venne. deferito al locale Tribunale, 


Comincia bene! A 14 anni, Ladislao Ru- 
mez di Volosc redette opportuno di co- 
minciare la car del... ladro! All’insaputa 
dei suoi genitori, si allontanò da casa e in 
camion venne a Trieste. Trovò subito amici 
che lo istruirono sull’uso... delle manil Di- 
fatti, all’arrivo del vapore capodistriano, egli 
con: unà mossa mella saccoccia. piuttosto... 
larga di una ciuzca», riuscì a divenire padro- 
ne di un borsellino contenente 170 lire, 

* Fu rimpatriato. 

Un disertore jugoslavo. Stanco di portare 
la divisa militare, Cirillo Munkie, d’anni 30, 
da Maribor, decise di varcare il contine italo- 
jugoslavo. Di nottetempo, facendo fronte al 
le intemperie, alle quali egli era esposto, il 
Munkie sì sacrificò mia raggiunse il suo sco- 
PO....s entrò lietamente ieri dl’ altro in 
‘Trieste! Dimenticò la dolorosa istoria or- 
mai trascorsa e si' sentì felice per sapersi li- 
berato dal regime serbo. Ma ahimè: chiesto 
di esibire i suoi documenti, non potè farlo, 
ed a malincuore, egli che visse per paree- 
chi anni a ‘Trieste, ricevette pronta cone 
denza per l'odiata sua Lubiana. 

Un piccolo arsenaie, Il sindaco di Cor- 
gnale, giorni or sono, in seguito ad una de- 
uncia anonima ai carabinieri, procedette ad 
uma perquisizione domiciliare presso Antonio 
Mervil, d'anni 32, abitante & Corgnale 197. 

Infatti gli si rinvenmero due otturatori di 
fucili austriaci, tre sciabole, quattro. fucili 
ed nn carro a quattro ruote. 1 s 

Chiestogli sulla: provenienza di quegli ar 
nesi di guerra, dichiarò di averli trovati nel- 
la stagione ferroviaria di Sesana, durante il 
ripiegamento delle truppe austriache, 

Anche Ja calca... AI veder la bianca calce 
nel ‘cortile aperto della costruenda officina 
Angeli e Sferco a Capodistria, il manovale 
Andrea Favento, d'anni 40, venne preso dal- 
intenso desiderio di prendere un. pochino 
della stessa coll’intenzione di venderla a 
qualche muratore. Ma ahimè! le traccie del- 


ila calce lo tradirono 4 servirono ai carabi: 


nieri per recarsi al domicilio gel Favento. 
Questo, urrestato, confessò il fallo e finì nel- 
le carceri di via del Coroneo, 


Ucciso con un calcio 

Il giorno 21 moriva improvvisamente @ 
Barcola, in circostanze piuttosto misteriose, 
un operaio, la cui fine repentina cagionòo uil 
forte turbamento in mezzo al popoloso sol 
borgo. $ 

L’operaio deceduto era un certo Giuseppe 
Cesarech, di 46 anni, residente a Barcola- 
Riviera N. 152. Di lui sapevasi ben poco. 
Si conosceva che aveva fatta tutta la guer- 
ra, che durante il conflitto aveva riportato 
una grave infermità, ma poi, rientrato in 
seno ai. suoi famigliari, era. apparso com» 
pletamente risanato. Perciò non. sl sapeva 
a che cosa attribuire la sua scomparsa, che 
da nessun segno era stata preannunciava. 

Vi fu qualcuno, anzi, che parlò, a questo 
proposito, di delitto: ed i congiunti, alla 
mati da simile supposizione, chiesero. l'in: 
tervento del medico. locale, dott, Guastalla, 
il quale constatò che la morte del Cesarech 
fu determinata da una lesione all'intestino, 
riportata da qualche tempo, e che, mon cu- 
rata adeguatamente, aveva provocato la 
canorena. È A 

Allora fu ripensato agli avvenimenti in 
mezzo ai quali il Cesarech si era trovato, 
Risultò. chie aleuni mesi addietro. mentre 
egli si trovava in una osteria aveva fatto 
questione con uno sconosciuto e che, dalle 
parole passando ai fatti, i rissanti si erano 
colluttati, fino a che il Cesarech era stato 
lasciato mezzo tramortito in seguito 2d un 
calcio ricevuto nella pancia. Era sembrato 
che il fatto non dovesse avere conseguenze 
ma il Cesarech non avera provveduto a 
rarsi e il male avevalo trascinato alla tomba, 

La Questura è stata avvertita del fatto 
anche l'autorità giudiziaria è intervenuta, 
ordinando Ja necroscopia dell’operaio dece 
duto. La salma è stata, intanto, trasportata 
a San Giusto. 


Teatri e Concerti 


a, 

Verdi, Pubblico foltissimo anche iersera al 
Verdi, per la terza del «Tristano © Isotta» 
e grandi feste a tutti i magnifici interpreti 
del capolavoro wagneriano e al valente loro 
duce, maestro Panizza. i; 

Questa sera riposò .@ domani, 
«Falstaffa. A 

Per domenica nel pomeriggio, è annun- 
ciata un'unica rappresentazione del «Fal 
staff», protagonista il baritono Viglione-Bor- 
ghese; di sera si darà la quarta dèl «Tristano 
o Isotta», oli 

Allo studio «I quattro rusteghi» di Pizzo- 
lato, melodramma brillante musicato dal 
maestro Wolft-Ferrari, 

Politeama Rossetti. Oggi — vigilia di Na- 
tale — riposo. 

Domani alle 15.30 altra replica dell’applau- 
dita «Casa delle tre ragazze» ; alle 20.30 «La 
bella Elena». 

Domenica alle 15.30 «Il Re di Chez Maxim»; 
alle 20.30 «La casa delle tne ragazze». 


Fenice. «Notturno in campagna», l'inte 
ressante cinematografia, continua a richia- 
mare molto pubblico alla Fenice. Anche nel 
la varietà, il successo è costante. Molti ap- 
plausì zicevono: «Totò» con la sua bambola 
automatica e la stella italiana Bruna Bel 
monte, 


Eden. Oggi continuano le produzioni della 
pellicola «La notte dell’11 settembre». 

Stasera, Sganapino si congederà dal pub- 
blico triestino. Con domani, in questo tea- 
tro. comincieranno degli importanti spetta- 
coli di varietà 


sabato, 


CINEMA E VARIETÀ 


Olive Thomas al Teatro Fenice, Oggi, vigi- 
lia di Natale, dalle 5 in poi con ultima ecce 
zionalmente alle 7.30, si proietterà la bella film 
«Notturno in camnagna» con Olive Thomas, che 
è una magnifica commedia brillante. Nella va- 
rietà la brava stella italiana Bruna Belmon 
e il comico eccentrico Totò colla muppa elettri. 
ca.. quasi viva e il gatto ipnotizzato. 

—Teatro Eden. Ultimo giorno della film «Notte 
dell’li settembre». Ultima rappresentazione al 


le ore 17.45. Oggi serata d'addio della compagnia | FÉ 


di Sganapino, 

Domani si iniziano le rappresentazioni di 
Cine e Varietà con artisti assolutemente muovi 
per Trieste, 

Gran Cinema Savoia. L'avvenimento grangeni- 
gnolesco riprodotto in cinematografia ha otte 
nuto ieri uno dei più lusinghieri sucgessi. La 
folla enorme che vi accorse esternò senza reti 
cenze la propria. unanime! soddisfazione. 

«Brividi», questo è il titolo della film perfetta 
sotto ogni rapporto: il soggetto forte e maesto- 
sameonte artistico rivela una volta di più il 
progresso, dell’arte cinematosrafica moderna. La 
interpretazione della bella Tina Xeo, che senza 
tema di smentite può dirsi l’artista più natu- 
rale di quante oggi rifulgono sulla scena muta, 
dell'insuperabile Alberto Francis (Grigione), che, 
nelle parti. drammatiche è senza competitori, 
del conosciutissimo Dillo Lombardi, l'artista fi- 
ne, di sentimenti nobili ed elevati, unico incat- 
natore modesto e naturale nei drammi teatrali, 
insomma questa triade artistica completa 6 co- 
rona il dramma «Brividi» chesi rappresenta an 
che oggi dalle ore 16.30 in poi. L'ultima rappre 
sentazione principia oggi alle ore 20 precise. 

Prossimamente: «Il nano, rosso»!??! 

Anche oggi, vigilia di Natale, la «Principessa 
dello ostriche» divertirtà il pubblico del Moder- 
nissimo, Ques i dalle ore 16 alle 20, conti 
nuano le repliche di questa film unica nel suo 
genere. Era da anni che un cinematografo non 
risuonava di risa tanto clamorose. Anche do- 
mani e domenica la «Principessa delle ostriche» 
proseguirà nelle ene veramerite trionfali esibì. 
zioni. È 

Francesca Bertini al Gino Edison continua. n 
trionfare nel forte dramma di Sardou «Fedora», 
condiuvata dal simpatico a tutti Gustavo Se 
rena e dal bravo Carlo Benetti, il beniamino 
del pubblico. Come,si vede, un assiema di arti 
sti di valore quale raramente è dato di vedere. 

Nave Cine. Per l'ultimo giorno oggi sullo 
schermo di questo Salone reso moderno si può 
asuirare Ja bravissima Olarettà Rosay in una, 
delle sue migliori interpretazioni: «La danza sul. 
l'abisso». 

Domani finalmente, prima festa di Natalo, 
«L'avarizia», con l’'attraente Francesca Bertini. 

Gran Cabaret Maxim. Nei giorni 24 e 25, oltre 
allo spettacolo serale, verrà eseguito un grande 
concorso di danza con ricchi premi, 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Verdi. Stagione, d'opera. Riposo. 
Politeama Rossetti, Compagnia d’operette Fine 
sehi-Davico-Lombardo. Riposo. 

Teatro Fenice. «Notturno in campagna» e spet. 
tacolo di varietà. 

Teatro Eden. «Notte dell'undici settembre» e la 
compagnia Sganapino. 

Ginema Edison. «Fedora» con Francesca Bertini, 
Gran Gihema Teatro Italia. Via, Dante Alighieri 
N. 13 «Invidia» con Francesca Bertini e Livio 
Pavanelli, 

Modernissimo (Piazza S. Giovanni 5). «La priù: 
cipessa delle ostriche». 

Novo Cine. «Danza sull’abisso» 
Rosry. 

Cinema Venezia (dietro il Municipio). «Olocausto» 
con Pina Menichelli, dramma, d’avventure. 
Cino Buffalo Bill (Via Raffineria il), Oggi: «Mi 

gnon» con Tina Xeo, dramma passionale, 
Cabaret Variotà Maxim. Vin ©. Battisti 10, S& 
ralmente dalle 20.30 spettacolo con artisti in 
ternazionali. 


Dalle provincie venete 


personà. 
x GRADISCA, 23 sera 
Un’autocorriera Aquileia-Gorizia. La $o- 
cietà automobilistica ing. Ribi e comp., ha 
attivato un servizio di autocotriera fra A- 
quileia è Gradisca, Il percorso è: Aquileia, 
Fiumicello, Pieris, Turriaco, S. Pietro, Fo- 
gliano, Sagrado, Sdraussina, Rubbia, Savo- 
gna, S. Andrea e Gorizia, Questa nuova co- 
municazione è di grande importanza, perchè 
congiunge le Basse Friulane col territorio di 
Monfalcone e con la città di Gorizia. 


Un’accusa che sfuma, Quest’oggi, alla pre 
senza del giudice distrettuale dott. Petro- 
nio, i periti medici dott. Lovisoni e Zillo- 
vich, ‘praticarono la sezione cadaverica so-| 
pra la bambina figlia di Felcher Lucia, ca- 
meriera all'albergo «Al Leon d'oro». La se- 
zione dimostrò che la bambina è morta in 
seguito a polmonite, perciò le incolpazioni 
mosse alla Ielcher non corrispondevano al 
Vero, DI 

Concerto di beneficenza, La Società «Itala» 
diede nei suoi locali un concerto vocale 
istrumentale a favore degli orfani, L'esecu- 
zione fu ottima e non mancarono gli ap- 


con. Claretta, 


purtamzoni mamosi 3 


il più grande assortimento 


La migliore merce ai più 


OSSI a c. 


Indicazioni: Deperimento, Malattie e disturbi degli or. 
gani dirigenti (specie la stitichezza, Maternità, - E' la salute 


bambini e delle donne. 


«Da cinque e più mesi che faccio la cura del ‘vostro rinomato 

Olia Sasso Medicinale sono, posso dire, guarito dei miei disturbi 

gastro. enterici. Il risultato è stato davvero sorprendente; mai un 

solo giorno ebbi a lamentare l’inefficacia della cura. Ora intendo 

di fare quella cosìdetta di riconoscenza per cui vì prego di man- 
darmi altre sei ‘bottiglie con assegno come al solito». 

Dott. Matteo Scovazzi, medico-chirurgo 

Ufficio Municipale d'igiene - Cremona 


P SASSO EFIGLI » 


4 Oli di Oliva e Prodotti Medicinali 


E si 


jettagil 
CORSO GARIBALDI 3 
fexvia Barriera vecchia) 


PIAZZA SANSOVINO 1 


delia Venezia Giulia 


convenienti prezzi 


DREI Nes DEI SE e DI 


Via Silvio Pellico 4 Ai 


Ingresso di'notte agii Ulilci del «riccolona 


dei 


ONEGLIA.: 


Cipfosol Ele PRE REee 


prezacss sol 


plausi. L’incasso, abbastanza rilevante, fu 
timesso al sindaco. 


IIAREGLATA 


LATTE 


LG 
440 


crab 


Al 


LA GRANDE MARCA PREFERITA 


Esigetela ovunque: 


TEECLA * Lucida prestissimo 
ECLA -Rende impermeabili Te 
ECLA - Conserva a lungo il cuoio 


IECLA - Rende la calzatura ele 


Filiale di TRIESTE - Va Torba 10, Tdi 10 
CILELII TI La 


scarpe 


gante. 


VANIGLIA 
RNOSCIGLA 


LA BELLA RIVISTA ROMANA DI 
STUDI RELIGIOSI . 


INI 


che ‘ha preso il nome dall'antica lampada 
a due fiamme, entrando col 1921 nel deci- 
mo-anmo di vita, conserverà quella ricchez- 
za nel suo programma di studio e quello 
ato ampi ibero nella sua ‘andatura 
ché sono y. È un posto di pri 
mo ordine tra le 


di richia- 
di rivolgere 
fatto religioso 
indagine soien- 
ifica e come problema fondamentale nella 
ita dello spirito, 

E conservando la simpatica veste spiri- 
tuale artistica datale dall’anima del pitto- 
re. PASCHETTO (il quale vuole riserbare 
per l’anno nuovo le. migliori espressioni 
della sua suggestiva arte simbolica e re- 
ligiosa), 


Bilychnis nel 1921 


in articoli vivi ed agili ed in note e com- 
menti tratterrà le questioni .ed i fatti di 
attualità che più interessano la vita spiri- 
tuale dell'individuo e della società; 

. sì occuperà, in studi seri e piani, di sto 
ria delle religioni, di critica biblica e neote- 
stamentaria, del movimento religioso e spi- 
rituale contemporaneo, di filosofia, pedagogia, 
psicologia e arte religiosa; 

. pubblicherà in ogni fascicolo .scritti spe- 
ciali ‘per la cultura dell'anima» e delle «oro- 
nache» di azione e politica religiosa; 

€, grazie all’attività di una bella schie- 
ra. di collaboratori, co? quali ha organizzato 
un accurato servizio per lo spoglio delle ri- 
iste e per la lettura dei libri, darà ai letto- 
ri il modo di tenersi al corrente di quanto 
si produce in Italia e all’estero mel campo de- 
gli studi religiosi e affini. Di questo suo 
specialissimo servizio bibliografico i lettori 
troveranno la prova nelle varie rassegne, 
nella rubrica «tra dibri e riviste» che. con- 

terrà recensioni di libri e sunti di articoli di 
riviste italiane ed estere, nonchè nel noti» 
ziario bibliografico in cui si darà pronto an- 
nunzio delle novità librarie di tutti ì paesi. 

Col ‘1921 BILYCANIS. inizierà una col. 
lezione di. studi, memorie è saggi, perti. 
nenti agli studi religiosi, sotto il titolo di 


Quaderni di “Bilychnis, 


L'elenco dei principali collaboratori è esso 
stesso una prova dell’ampiezza e della serie 
tà dell’opera della Rivista: 

P, Arcari, A. Calderini, V. Cento, A. Chiap- 
pelli, G. A. Colonna di Cesarò, R. Corso, G. 
Costa, U. Della Seta, G. Ferretti, C. For- 
michi, P, Jahier, G, Levi della Vida, G. Luz- 
zi, G. E, Meifie, S. Minocchi, F. Momigliano, 
R. Murri, R. Nazzari, P, Orano, P. A. Pa- 
schetto, P. E, Pavolini, C. Pascal, R. Pet- 
tazzoni, G. Pioli, D, Provenzali, M. Puglisi, 
A. Renda, G. Rensi, M. Rossi, L. Salvato 
retii, A. Taglialatela, A. Tilgher, E. Troilo, 
P. Chiminelli, 

ABBONAMENO ANNUO con diritto ai 12 
fascicoli mensili della RIVISTA in ot- 
tavo grande. di pag. 60 ciascuno © ai 6 
QUADERNI in ottavo piccolo di pagine 
64 ciascuno: 

Per l’Italia L. 16 — per l'Estero L. 30. 
NB. — I fascicoli della Rivista ed i Quader- 

ni si vendono a L. 2 ciascuno. 

Gli abbonati alla Rivista, aggiungendo L. 
5,50 al prezzo d’abbonamento riceveranno, 
franchi di porto, i due volumi: MN «Padre 
nostro» e if mondo moderno, di P. Chiminel- 
li, illustrato da 7 disegni originali del Pa- 
schetto, e «La Chiosa e î nuovi tempi» di va- 
ti autori (Pioli, Murri, Janni, Meille, Fal 
chi, Rossi, De Stefano, A. Taglialatela). 


Direzione e Amministrazione di 


BILYCHNIS 


Via Crescenzio 2 - ROMA (33) 


AI BUONGUSTA!! 


Scno provvisto d'una grande parti. 
ta di eccellente Vino Istriano che pos- 
so smerciare da un litro in poi, ai se- 


Hero do piso = aL.350 


Refosco dolce filtrato ,, 3.- 
Refosco dolcissimo filtrato, &- 
Terrano finissimo (tradi 10,5), &.- 


Per i consumatori nel locale: 


Nero da pasto = aL&.- 

Refosco dolce filtrato ,, 4.40 
R fosco dolcissimo fi rato, 3.40 
Terreno finissimo ©, 4.40 


NB. li detto vino è di puro succo di 
uva garantito sotio qualsiasi prova, 
Chi desidera avere per questa esta- 
te un buon vino dolce soumante, ap- 

profitti di questa ottima occasione, 
Nella speranza di soddisfare tutti 

i miei clienti, mi segno devotissimo 
FRANCESCO REGANZIN 

Via Donato Bramante 4 


col quale essa’ s 
Italiani 
atte al 


OV0_DIODSOSSDSDDOSD 


Arsercso MILANO 


(già AQUILA NERA) 
CORSO VITT. EM. HI - TRIESTE 


Ristoranie di primo 
ordine preferito per 
fa centralità, con an- 
nessa birreria e bar 
Servizio inoppuntabile - Prezzi modici 


Si assumono ordin. per banchetti e feste 
COSO SDODDDODDD 


CALTACURIFICIO 
DI ARESE 


SARDI TROLLI & C. 

Concerstonari-Milaro 

FILIALIIN TUTTA 
ITALIA 


GALZATURE WALK OVER 
Prezzi notevcimente ribassati 
CALZATURE RECLAME . 
Uomo Pol. Vit. nero Cromo L. 58 
Denna Scoz, nero Cromo » 65 


VIA MAZZINI N. 30 (già via Nuova) 


IL P:0COLO di Trieste, pag. IV, 24 dicembre 1920. ] 


Marina e Navigazione 
Ufficio di collocamento per la gente di mare 


Stato def turno d’imparco 


Prossimi alla chiamata: 
Nocchieri coperta: dal 44° sino al 76°, 77; Car. 
pentieri 


dal 100* sino 129%, 131; Tim, Lloyd: 
in generale: 277*, 278", 279%, 281; 
in ha: dall'81* sino al 176*, 178, 179; Gio- 


vanotti in Il,a: 51, 62; Mozzi di copert dal 
36% sino al 370%, 372; Caporali fuochisti: 45, 
46: Operai calderai: dal 121 sino 180*, 181; Elet- 


tricisti: dal 65* sino al 72*, 74; Fuochisti Lloyd: 
704*, 733* al 746; Fuochisti in gen.: 925 al 949,9 
Carbonai: 567, 569; l.i cuochi: 10, 17%, 19; | 
cuochi: 3, 4, 6 sino al 12%, 14; iGarzoni cucin 
4198, 1 1, camerie 17, 18, sino 27*; ILi ca- 
merieri: dal 9* sino 175, 19; Garzoni camera: dal 
127 sino 155*; Cambusieri: 1*, 2*, 6*, 7°, 11*; Mozzi 
macchina: 65, 66. 

NB. — I numeri segnati con asterisco sono 
Fi seconda chiamata. 3 


Stato del turno d’imbarco S 
personaio camera e cucina della «Cosutichy 


Prossimi alla chiamata; 

Camerieri capi: 1, 2, 3, 4, 5; Maestri 
2, 3, 4; hi camerieri carico: 8, 9, 10; f 
rieri carico: 1, 2; Camerieri: 1, 2, 3 
merieri alla camera: dal 15* al 57*; 
classe: 1, 2; Il.i cuochi classe: 8*, 9, 10 
tuochi classe: 7*, 12; pasticcieri: 1, N 
4; l.î cuochi equip.: 4, 5, 6; li.i cuochi equip.: 
13,14; Ili.i cuochi equip,: 6%, 7°; Li cuochi emigr. 
1, 2; ili cuochi emigr. 7%, 9; Li cambusieri 
4; Il. cambusieri: dal 13 sino al 17; HI 
cambusieri: dall'1* all’11° e dal 12 al 19; alli 
Vi cuoci 1, 2, 3; garzoni cucina: dal 12* al 22% 
23; allievi cambusa: 16%, 17 in poi; macellai: 1, 
2, 3; pistori: dal 12* al 16* e dal 18 in poi; allie 
Conde 34%, 39*, 41*, 42* e dal 44 in poi; barbieri 
. Nella giornata di ieri furono imbarcati: 1 
terzo cameriere e 1 allievo camera. 


Stato del turno d’imbarco 


casa: 1, 


personale camera e cucina «Lloyd Triestino» 


Prossimi' alla chiamata: 

Cameri: , 6, 6; Picc, camera: 1, 2, 3; Ma 
nellai: 3, 4, 5; Pistori: dal 9 sino al 21; Cambu- 
sieri: 1, 2, 3, 6; Garzoni cucina: 1, 3, 4; Pico, 
seucina: 1, 2, 3 


lora 
Movimento nel porto 


Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 
«Argentina» da New York; «Palacky» da Costan- 
*inopoli, 

ro 


BORSE e CAMBI 
tfel 23 dicembrie 1920. 


Banca Adriatica | 390)|Martinolioch ., . | 822 
Comm. Triestina | 570)| Oceania . . . | 458 
Banca C. P. ex | 230] Premuda . . .| 500 
Assio. Generali |13600|| Tripcovich . .| 520 
Riun. Adriatica | 2500|| Ampelea . . . | 631 
Grand. «Merid.» | 230|| Cant. Nav. Tr. | 278 
Tramway . . .| 218) Cem. Daimatia | 400 
Adria . . « +| 800|| Cem. Isonzo ,| 138 
Cossorich , . .| 323] Cem. Spalato , | 403 
Cosulich ; . ;| 465| Kerka . .. .| 5% 
«Dalmatia» . . | 395]| Oleifici. . . .| — 
‘Gerolimich e C. | 1820]| Pastificio, ., . | 220 
Istria-Triesto . | 24]| Pilatura riso. | 28 
Libera ‘friostina | 675)| Raff. oli min. | — 
Lloyd 'Priestino, | 1915|| Consolidato 5% |75,15 
Lussino . 2100] 


Nei titoli vennero trattate le Libera e le Co- 
sulich, ambedue in progresso. Qualche affare 
pure in Martinolich. Cambi in generale più tesi. 

Domani Borsino chiuso. 

CAMBI: Francia 172.75; Londra 102.65; Nuova 
York 29.10; Berlino ‘39.75; Bucarest, 35.25; Vienna 
4,50; Zagabria 19.40; Dollari 28.95. 

Domani Borsino. chiuso, 


CORRISPONDENZA APERTA 


Pellicceria. Per la conservazione delle pelli, 
‘abbiamo dato più volte ricette e ultimamente 
in questa rubrica sul «Piccolo» del 19 dicem. 
bre e del 23 novembre. — Amico del «Piccolo». 
Che Ella sia amico del «Piccolo» sta bene, come 
ad ogni buon triestino, ma che Hlila sia trop. 
po amico delle donne, o di una donna come 
‘quella deserittaci, iva. molto male. Non sente 
di essersi creato un bisogno illusorio di un amo- 
re che potrebbe essere volto al bene, ma che 
nè la «piazza», nè il «mercato internazionale» 
oggi non offrono? Non rileva che il Suo senti. 
mento. altro. non è che una perenne fonte di 
debolezza; di noie ed un inciampo a quel do- 
Nere che il Suo avvenire Le impone? Per cu- 
rare il Suo male basta l’aria e la luce; fugga 
le meditazioni e se dovessero sorgere ancora 
le anneghi in un «americano» che Ella pru- 
dentemente si dovrà far mescere da una dolce 
e maliosa cameriera bionda. — Iris. A Torino 
TAlbo dei produttori italiani che Ella può’ con- 
sultare alla Camera di commercio, indica ben 
sedici stabilimenti per la. produzione di films 
cinematografiche. 

Dardano. Se le Sue novelle saranno di gradi. 
mento della, nostra direzione potranno anche 
‘venire pubblicate, e compensate. — Celeste. Ce- 
Jeste, Tipofono o Mustel dal nome del suo in- 
ventore (Vittorio Mustel) è uno strumento di 
suono soavissimo, quasi etereo e di lunghissima 
durata. Lo si impiega per ottenere speciali ef- 
fetti orchestrali. Si. suona’ a. mezzo di ‘una ta- 
stiera. Ha l'estensione di tre o quattro ottave. 
- Per distruggere “il tarlo del legno si prepara 
tina soluzione di petrolio col 10 per cento.di naf- 
talina e con una pompetta lo si inietta nei sin: 
goli forellini prodotti dal tarlo turandoli poi 
con della mollica di pane o dello stucco. E' un 
lavoro di pazienza, ma se è fatto bene, riesce. 

Natale. Il Suo lavoro ci piace. ma siamo di- 
‘spiacentissimi di non! poterlo pubblicate per e- 
suberanza di materiale. - Come yuole che la 
macchinetta non sappia che Ella ha «fatto ge- 
‘mere sotto i torchi ccc.»? Speriamo in altra oc- 
casione, Ella faccia muovere le nostre linotypes. 
— Debussyano. Ecco una scelta di brani di De- 
bussy: «Jardin sous Ja pluie»; «Reflets dans 
Veau»; «La fille aux cheveux de lin»; «La ca- 
thedrale engloutie». — Sofia mamma. felice. EQ 
Ella, giovane signora mammina, sente il biso- 
gno di dare a Sua figlia il nome di un'artista 
cinematografica? Molto grave! Ecco invece un 
nome breve e bello: «Lea». — Vecchia lettrice. 
Chi Le racconta fandonie simili non è che uno 
dei tanti matti e mascalzoni nemici d’Italia. 
Ma la nostra nazione ha, superato di periodi 
tristi moltissimi e in tutti i tempi, o così ver- 


GIOVANNI CORSI 


possidente 
si spense dopo breve soffrire, lasciando nel più profondo 


dolore i figli Giorgio, 


ore 15.30. 
Trieste, 23 dicembre 1920. 


vivere munita dei conforti religiosi 


Trieste, 23 dicembre 1920. 


I dolenti nipoti annunciano la morte del- 
la loro zia 


MARIA vea. ROCH 


nata lechel 


avvenuta ieri dopo brevi sofferenze. 

I funerali seguirfnno venerdì 24 corr., a 
ore 11 ant.; partendo dalla cappella del ci- 
vico ospedale. 


Trieste, li 24 dicembre 1920. 
Corso V. E. III. N. 45 


‘ande Impresa Canellan 


x WIN ENER IS y 
TERESINA ved, SPOSITO nutu REISS 
si spense iersera dopo bneve malattia, la- 
sciando nel più profondo dolore la sorella 
Elisa Reiss.ed i nipoti Dorissa e Fililinich. 
I funerali seguiranno venerdì 24, alle 14.30, 
partendo dalla via Antonio (Caccia N. 4. 
ste, 23 dicembre 1920. 


RINGRAZIAMENTO 
ANGELO CARBONE e congiunti sentita- 
mente ringraziano tutti quelli che hanno 


preso parte spontaneamente al loro dolore, 
per la perdita dell’adorata 


Carmela 
Fre 


VVISI COLLETTIVI 


Offerto di personale di servizio 
cent. 6 la parola, Minimo L. 0.50 \ 
DONNA brava, ‘à, offresi per cucina o lava 
piatti. Via Vald 1, III 70226 A 


Richieste di personale di servizio 

cent. 20 la parola. Minimo L. 2. 
DOMESTICA brava, con attestati, cercasi. Ce- 
sare Batti CASA 170238 B 


I E ‘due, brave, 0 donna servizio, cer- 
cansi; bon salario.u Ghega 15, III 47552 B 


Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 5 la parola. Minimo Li, 0.50 (o) 


CHAUFFEUR disponibile, soltanto le domeniche, 
offresi. Rivolgersi, Acquedotto 25, latteria. 73833 C 
CHAUFFEUR, ottimo per qualsiasi riparazione, 
offresi. Offerte «Michelangelo» Piecolo. 70214 0. 

CONTABILE corrispondente italiano, francese, 
tedesco, estese relazioni commerciali, offresi ad 
importante ditta. Scrivere sub «Nuovo anno» al 
Piccolo. * 70162 


EX socio primaria ditta jugoslava importa: 
esportazione generi. alimentari, lunga pratica 
commerciale, conoscenza italiano, tedesco, croa- 
to, primissime referenze, cerca posto fiducia du- 
raturo, Offerte: Bosacek, Graz, Minzgraben- 
strasse 28/2. GTIT40 
GIOVANE 25onne offresi quale magazziniere 0 
viaggiatore primaria. ditta "Trieste. Ottime refe- 
renze, Scrivere: Bianco, Pracchiuso 15, Udine. 
11128 0 
IMPERMEABILI gomma si riparano, contezio 
nano su misura, rimodernano, puliscono, tin- 
gono, da professionista chimico, specialista del 
genere, unico a Trieste. Corso Vitt. Dm. 39, I, 
sinistra. f 73163 € 
MODISTA abilissima, siciliana, confeziona, riì- 
moderna cappelli, prezzi. mitissimi. Ferriera 45, 
secondo. 69520 O! 


SIGNORA offresi per manutenzione quartiere a 
uno 0 più signori, o ufficio, in cambio parte del 


Ci 
o 


sorella Vittoria mar. Muscas, il genero Gu- 
glielmo Gallo, la nuora Margherita nata 
Lorenzini, che in unione ai nipoti e parenti parteci- 
pano tanta perdita agli amici e conoscenti. 

I funerali avranno luogo domani venerdì 24 corr. ad 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


Il giorno 23 dicembre 1920, alle ore 2 pom., cessava 


EMILIA ROARMANN 


d'anni 72, maestra di piano 


Il sottoscritto dà la triste partecipazione agli amici e conoscenti. è 
Il trasporto della cara salma seguirà domenica 26 corr., a ore 10.30, 
movendo dalla via Commerciale iN, 817; È 


Grande Impresa Capellan, Corso V, E. IIT. N. 46 


Maria ‘e Vittoria, la 


serenamente di 


L'esecutore testamentario : 


CARLO ZARUBA jun. 


Posti disponibili = Offerte di lavoro 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— D 


DATTILOGRAFA provetta, pratica d’ufficio, cerca 
prontamente azienda principale della città. Indi 
Tizzo Piccolo. 60 D 
GIOVANETTO (15-16 anni), pratico di andare in 
bicicletta, cercasi prontamente per leggeri ia- 
vori di fattorino, Indirizzo Piccolo. 4670 D 
RAGAZZO apprendista per negozio manifatture, 
cercasi prontamente. M. Cillo, Piazza Goldoni 
3 73851 D 
SIGNORINA cercasi, vendita biglietti dalle it 
Canova 11, III, destra. 200 D 
STENODATTILOGRAFA provetta, lavoro ufficio, 
cercasi da primaria ditta locale; referenze. Indi. 
rizzo al Piccolo. 73779 D 
STENOCDATTILOGRAFA, italiano, preferibilmente 
conoscenza anche altre lingue, ‘pratica ufficio, 
eventualmente stenodattilosrafo, cerca ufficio 
marittimo. Offerte sub «Mare» Piccolo. 70276 D 


i | vestito Salomè nuovo, ecc. 


Per telefonare al «Piccolonî Redazione 227; Amministrazione 800; 


Pubblicità 801; Interurbani 485 e 580, 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 la parola. Minimo DL. 2— I 


QUARTIERE città, 4 camere, 2 camerini, cuti- 
na, scambiasi con altro, 2 camere, camerino, ci- 
cina. Offerte «Città» al Piccolo. 73198.1 
QUARTIERE una camera soleggiata, camerino e 
cucina, ariosa, scambierebbesi con ‘altro. due 
camere, camerino e cucina. Latessa, Vecellio 2. 
788731 
QUARTIERE 5 stanze, camerino, cucina, luce e- 
lettrica, gas, acqua, water-closet, posizione cen- 
trale, tutto rimesso ,a muovo, affittasi subito. - 
Rivolgersi: Schiedmann, via Milano 10, SE SDA 


Ricerche di appartamenti; botteghe 
È e magazzini 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— L 


APPARTAMENTINO mobiliato, 0 camera con 
uso cucina, cercano coniugi soli presso famiglia 
distinta. Presentare offerte «Rubino» Sa 


Vendite private d’occasione 
LS cent. 20 la parola. Minimo L. 2. 
ANELLO brillante, finissimo, vendesi ‘li 
altro grande, qrecchini brillanti solitari, 
idissimi. Acquedotto 21, III, dalle 1-5. 70300 
STA venda suo ricchissimo vestiario tea- 
{trale, diversi «Iricot» di pura seta, nuovi, co- 
i stumi di eccentrica e fantasia, uno splendido 
adatti per dualun- 
que artista. Androna del Pozzo 4, terzo, 12 (ac- 
| canto Cine Venezia). 70290 M 


lire 3 
splen- 
OM 


VESTITI, biancheria, stivali, mantello da ra- 
gazzo anni.12, cappotto nero, soprabito da uomo 
copertore raso seta ricamato, vendonsi prezzo 
convenientissimo. S. Nicolò 34, terzo. 70270 O 
cia 

Capitali - Socistà - Cessioni 

di aziende commerciali e industrie 

cent. 50 ia parola, Minimo DL. 5— R 
'GAPITALE. piccolo cercasi, svilunpare azienda. 
rappresentanze esclusive. Irtecessenza utili o 


buon interesse garantito. Indirizzo I*iccolo. 
73761 R 


CAPITALISTA collaboratore cerca ditta con im- 


forte sviluppo. Offerte sub 
73903 R, 


Acquisti e vendite di case e'terreni 
cent. 50 la parola. Minimo L, 5— s 


Pitschen, ore 11-12, 18-19, 47485 
ir 
Diversi 
cent. 40 la parola. Minimo L, 4- vU 


ADERENTI cena festino danze notte S. Sil 
vestro, Capodanno, all'Hotel Ferdinandeo, posso- 
no ritirare relativo biglietto presso Ansaloni, 


via, S. Lazzaro 16. 73731 VU 
AUSONIO: non venuta causa lettera ritardata, 
attendo. Buon Natale. Blsner. ATSS? U 


| BICICLETTE rinomata fabbrica Stiria, camere 
| da letto, cucine laccate bianco, vendonsì prezzo 
occasione, pagamento anche rateale. Punzo, Fa- 
| bio Filzi 16. 2172 M 
| CALZE, calzetti filo garantito, prezzi miti, ven- 
idonsi, occasione. Gatteri 135, II, destra. 70194 M 
CANAPE', poltrone, sedie legno ricurvo per anti. 
icamore, salotti, vendonsi, prezzi covenientis- 
| simi, Sorgente 5. T3150M__ 
| GAPPOTTO, impermeabile, vestiti nuovi, uomo, 
| vendonsi prezzi miti. Coroneo 3, porta da su 


poltrone, vendonsi, Corso Geral: 


DIVANO; 
| IK 9. 
| FORNIMENTI argento diversi, vendonsi occasio- 
ne. Via. S. Nicolò 30, IV, destra, dalle 11-12,30. 
jo 173801 M 
| GUARNIZIONI per Alberi di Natale, buonissima 
occasione, vendonsi. Via Corti 2, I, sinistra. 
73829 M 
INVENTARIO impresa costruzioni vendesi, com- 
preso molto legname. Ingegnere Pucalovich, via 
Commerciale 336. 47534 M 
LAMPADARIO bellissimo, luce elettrica, gas, 
vendesi qualunque prezzo causa partenza. Via 
Udine 6, primo, dalle 12 alle 3. 47556 
LETTI 2, nuovi, legno duro, 2 suste, L. 500; ma- 
terassi, sgabelli, lavamani con marmo, specchio, 
chiffonniers e armadi 6 cassetti, vendonsi anche 
a singoli pezzi. Fonderia 12 corte (Piazza Ospe- 
o). 173817 M 
‘ETTO ferro in bianco, completo, suste da una 
piazza e mezza e da due, tutto nuovo. Corso Ga- 
ribaldi 14, I, porta 9. 440 M 
MACCHINA cucire da sarto, altra famigliare, 
yendonsi. Beccherio 9, barbiere. 47559 M 
MACCHINA iinger 45 K 1, nuova, da sellaio, 
vendesì, prezzo occasione. Garage centrale, S. 
Giovanni 7. 70264 M 


TEGNICO-dentista, provetto, cercasi per provin: 
cia. Scrivere con pretese e attestati sub «Medico 


MACCHINA scrivere visibile, altra. invisibile, 
prezzi vera occasione, vendonsi. Indirizzo. Pic- 


al_Piccolo. 19204 D | colo 2% 70302 M 
VENDITRICE appalto, anche praticante, cercasi | MAMTELLO splendido peluche, pelliccia riera per 
prontamente. Offerte sub «Pretese» ‘al Piccolo. | signora, véndonsi occasione. Indirizzo Piccolo. 
70268 D i d 173835 M 
Camere ammobiliata 6 pensioni privato MOBILI fini, mogano, ‘cristalli per salotto, stu- 
Richieste © dio, camera da letto, camerino, cucina bianca 
la. Mini E laccata; completamente ‘nuovi, vendonsi subito. 
cent. 20 la parola. Minimo I, 2— 3 | Rivolgersi via Milano 10, pianoterra,, Pincherle, 


CAMERA per uso scrittoio, con luce elettrica, ! 


stufa e ingresso libero, nel centro, cercasi. Lf 
ferte sub «Commercio» Piccolo. 41551 E 


CAMERA vuota, ingresso libero, uso ufficio, pos- 
sibilmente centro, cercasi, Latessa, Via Tiziano 
Vecellio. 2. VESIADO] 


47499 M 


(OCCASIONE: vendonsi due vestitini bianchi per 
bambine, frak, salon, nuovi. S. Nicolò 33, p. 21. 

93567 M 

materassi vendonsi. Corso 
200 M 


| OTTOMANE, suste, 
Garibaldi 14, I, 9. 


CAMERE 4-6, uso ufficio, posizione centrale, luce 


PELLICCIA uomo e una donna, muovissime, 
prezzo occasione, vendonsi causa partenza. Via 


elettrica, cercansi. Inviare offerte: Emanuele 
Kraus, Valdirivo 33, IMI. 70072 E 


STANZA ammobiliata, con salotto o altra stan 
za, cercano giovani coniugi soli. presso distinta 
famiglia. Offerte «Rinaldi» al Piecolo. 73707 E 


STANZA ammobiliata, ‘ingresso libero, centro, 
80 possibile stanza per uso ufficio, cercasi. Of- 
ferte «Egiziano» al Piccolo. 73881 E 
STANZA ammobiliata, libera, luce elettrica, sito 
centrale, cerca distinto signore, famiglia non 
mestieranto. Offerte «Graziano» Piccolo. 73815 D 


Giacinto Gallina 2, portinaio. 70304 M 

PELLICCIA auto 1000, guarnitura istola mani- 
cotto nero 120, valigia 40, binoccolo. teatro 50, 
tutto nuovo, vendonsi occasione. Parini 12, L 
porta if. DA 
PELLICCIE nuove, diverso guarniture, vendonsi 
prezzo d'occasione. Via. Cesaro Battisti 20, ma- 
gazzino vini. 738133 M_ 
PIANO concerto, nero, finissimo, tedesco, Alear- 
di 320, porta 5 (pressi Commerciale). 220 M 


STANZA centralissima, bene ammobiliata, cerca 
prontamente signore distinto recando minimo di. 
sturbo, ingresso scale, 3 mesi anticipati. Offerte 
sub «Stabilissimo». al Piccolo. 73199 
STANZE 3, 4, uso ufficio, posizione centrica, cer- 
casi, Offerte dettagliate sub «Ufficio» DIEGO 
70278 È 


Camere ammobiliato e pensioni private 
Offerte 
cent. 20 la parola. Minimo L 2 FP 
CAMERA bene ammobiliata, entrata libera 
tentro, affittasi, Indirizzo al Piccolo, 70294 F 
PRANZO, cena ricevono signori, signorine, prez: 
zi mitissimi, ottima cucina casalinga, Corso V. 
E. n. 2, porta 12. Tiggi e 1 
STANZA ammobiliata, vicinanza Pescheria, af- 
fittasi. Indirizza Piccolo. 73809 F° 
STANZA ammobiliata affittasi; eseluse donne: 
Via S. Giovanni 9, I 4756800 
STANZA ammobiliata affittasi, ufficiale. Indi. 
rizzo Piccolo. 0272 PF 
STANZA due letti, vitto, affittasi; escluse domne. 
Indirizzo Piccolo: 173827 
STANZA e salotto, compreso buon) vitto, \affit. 
tasi a due signori dabbene, stabili. Pod 


vecchio 35, II, ecala TI. 786 PF 
en] 
Istruzione 
20-1a parola. Mi 


AUTORIZZATA Primar la 
Garibaldi, Via S. Francesco 2, I, Con il giorno 
i.o gennaio 1921 viene iniziato il turno per bat 
bini, con metodo e cure speciali secondo le più 
moderne esigenze. Le inscrizioni si ricevono gior 
nalmente, dalle ore li alle 13 e daile 17 in por 
. 78825 C 
INGLESE: corso serale. bisettimanale, speciale 
di corrispondenza, per allievi già iniziati, im- 
partito dal prof. Charles Joyce. Prima Autoriz: 
zata e Premiata Scuola Moderna, Corso Vitt. 
Em. 45. 260 G 


PROFESSORESSA concertista dà lezioni di piano 


PIANO Mignon nuovo, corde incrociate, piastra 
metallica, marcaProductiv. Genos, Vienna, ven: 
desi. Via Milano 22, primo.- 73721 M 


PIANINO vendesi occasione. Piazza S. Giovanni 
2. primo. destra 73819 M 


PIAMOFORTE, tappeto velour, fornimento sa- 
lotto, sedie pelle, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 
70298 M_ 
SACCHETTO pelo bianco, modernissimo, vendesi, 
450 lire. Goldoni 11, I, porta il. 73311 M 
SCIARPA modernissima, pelo martora, lunga 2 
metri, occasione, vendesi, Taffra, via Riborgo 
43,1, (Corso), 1713595 M 


STANZE due da letto e divano, vendonsi. Via 
Carducci 12, III piano, sinistra. 173787 M 


STANZA pranzo, moderna e divano, 4 poltrone, 
specchiera, vendesi prezzo irrisorio, causa par- 
ter Indirizzo al Piccolo. 47554 M 
STOLE; pelliccie nuove, macchina cucire, lampa- 
de petrolio, vendonsi occasione. Via Roma_ 17, 
rdo, sinistra, 47498 M 
È A a petrolio, pochissimo usata, ‘vendesi, - 
Piazza Garibaldi - Raffineria N. 3, porta 21. 
T3I9T.M 


Gorso 37, mezzanino; Pietà 
x 46316 MO 
VESTITI uomo finissimi, cappotti, impermeabili, 
sacchettoni, tagli stoffa, calzoni, vendonsi, oc- 
casione feste, buon prezzo. Pasquale Revoltella 
porta 2. 73461 M 

LP! bianche e colorate, prezzi conyenientissi 
mi; stole pelliccia 80 lire,, vendonsi occasione. 
Goldoni 11, I, porta 11. 73445 M 


Acquisti privati d’occasione 
cent, 20 Ja narola. Minimo L. 2 N 
BILANCIA 10 chilosrammi, usata, comperasi. 
Garage centrale, S. Giovanni 7. 70266 N 


BILANCIA decimale, portata da 100 a 200 ka, 
în buono stato, cercasi d'occasione. Offerte «Do. 


rà giorno in cui gli odierni dolori non rappre. | quartiere. Offerte sub «Ordine» al Piecolo. 70012 © | anche al proprio domicilio; istruzione italiana, | cimale» Piccolo. 4671 N° 
senteranno che un passo avanti nel sicuro e più | s:gNORINA per lavori ricamo, monogrammi, |tedesca. Via Burlo 1, I piano, porta 31, dalle 15-16. | PIANINO oppure pianoforte acquistasi. - Via 

a e e ne) offresi, Farneto 20, mezzanino. 70274 G 475086 | XXX Ottobre 8, Drogheria Zigon. 73501 N 
î SIGNORINA seria, italiano, tedesco, pratica | TEDESCO istruisce, anche ore antimeridiane, | PIANINO oppure pianoforte acequistasi. Offer- 

OGNI GIORNO UNA tutti lavori ‘casalinghi, eucito, cerca posto adat- | Geppa 2, IV, KR 73185 G te (prezzo, marca) «Guarnieri» Piccolo. 73265 N 
_ Chi è quella signorina che è entrata ora in | SE SE Oggetti rinvenuti è smarri RIFIUTI cucina e mensa, nonchè farina o ce 


teatro? 

— E° la Irma. 

— Quella ché ha mangiato centomila lire al 
banchiere Puntolini? 

— Appunto. 
quel, giovano che l’accompagna? 
il suo stuzzicadenti... 

ur 


SCIARADA 


Sono alberi i lati; 
Nel centro v'è il sole: 
L'intiero dà ciondoli; 
Ha monache e frati; 
Son gravi parole, 


Soluzione del giuoco precedente: 
MALLEOLO 


E 


> Stampato ed edito. 
dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 


SIGNORINA seria, perfetta contabile, pratica 
tutti lavori d'ufficio, conosce stenografia tede- 
soa, dattilografa, conoscenza. lingue, offresi, In- 
dirizzo Piccolo. 173323 € 


SIGNORINA. toscana offresi condurre passeggio 
su 


bambini. «Imalaja» Piccolo. 70224 C 


TA e materassaio offresi per lavori 
domicilio. Rivolgersi: Via Zovenzoni N.;1, porti 
nai 69998 G 

VENTIQUATTRENNE, ex ufficiale, ottima cul 
tura classica técnica, conoscenza francese, pro- 
vetto qualsiasi industria commercio, attualmen- 
te viaggiatore, «desideroso migliorare proprie 
condiz , viaggerebbe, prodotti chimici e _far- 
maceu o utensili tecnici professionali, Offerte 


sub «Attivissimo» al Piccolo. ‘70280 € 
VIAGGIEREI, per importante ditta italiana 0} 
straniera, di prefereriza in Isvizzera, conosco 
3 lingue, aocetterei. impiego fiducia. Dispongo 
certificati, diploma e referenze. Scrivere sub 
«Fiducia 200» al Piccolo. 8500 


cent. 20 la parola. Minimo L..2— H 


BOA volpe nera, smarrito mercoledì sera Salita 

‘Promontorio. Generosa mancia rinvenitore o chi 

darebbe indicazioni. Moisè Luzzatto 17, portinaia, 
TON86H 


GCAGNETTA giovane, bianca, con orecchie caffè, 
risponde al nome di Alba, smarrita. Rinvenitore 
25. 


riceverà mancia portandola Via Coroneo N. 
73; 


CANE bianco, razza «fox», smarrito. Rinve 
pregato portarlo palazzo Raili, Piazza Scorcola 2, 
verso. lire 1000 mancia. Chi darà informazioni, 
generosa mancia. 73607 IL 


| ferte «Utilizzabi 


reali guasti per allevamento suini cercansi. Of- 


Piccolo. 47535 N° 


Commercio ed industria 
cent. 40 la parola. Minimo L. 4— 


BOTTIGLIE vuote, fiasoni, damigiane, rottami 
di vetro comperiamo pagando prezzi massimi. 
Coen, Via Ombrelle, telefono 11-54. 21650 O 


MOBILI, stanze a.prezzi ribassati, vendonsi an- 
che rate nei magazzini: Torre Bianca 20, S. Fran- 
cesco. 48, dalle 10-12, 15-17. 20290 
MOBILI assumerei in commissione per la ven- 
dita, magazzino centro. Offerte «Ebanista» al 
Piccolo. È 


MANCIA generosa @ ‘chi avesse trovato ieri 
spilla d’oro, forma spada, con salvapunta cate. 
nella 3 palline bleu, poco valore (ricordo), ri 
portandola Gatteri 5, portineria. 70296 H 


PORTAFOGLIO smarrito Corso. Unesto rinveri 
tore pregato tenersi denaro e restituire carte. 
Piazza Ospitale N. 4, I, Bruni. 70282 H 


PRESERVATIVI insuperabili «Sanitas», «Cardo», 
unicamente Steindler, XX Settembre 12 (Acque- 
dotto). 73575 0 


VENDITA all'ingrosso e dettaglio di\ mandorle 

dolci, olio. puro di oliva di Molfetta, prezzi di 

concorrenza. Rivolgersi via! Felice a Re 
56 


ORTENSIA, facendo mio Vostro desiderio, 
tendo missiva, «Audaces fortuna juvat» Stranis- 
simo. 175839 U 


PREFERITE 
Velletina Hove: “Giocondal” 


La più morbida e la. più igienica 
delle ciprie moderne per la toeletta 
delle Signore. E” di una finezza tale 
da non scorgorzi da chicchessia; è 
antieettica, rinfrescante, dolci 
to e astringente della pelle ed è 
indiestissima dopo l’uso della no- 
stra « Nove » Giocondal, Bianca, 
Rose, Rachel: Scatola piccola dre 
1,10 — media L. 440 — grande 
Li. 6,60 (bollo compreso), 
LABORATORIO « GIOGONDAL » 
di LUIGI PORCELLI 
# Sociotà in Aocomandita 
MILANO - Via S. Siro, 9 
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patiche. — Informaziòni a richiesta. 
Direzione Medica Prof, NERI 
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— Riproduzione Viatata — 


Riassunto delle prime quindici appendici, 


Dondou lo strillone e Godasse il correttore fe 
steggiano il Natale a cena nella stanza di Mimì 
frottin, la sartina amica di Godasse, quando 
entra Daniele de Marnay, zio di Doudou, il qua- 
le è figlio del visconte Pietro e fn cacciato da 
casa, perchè invece di studiare disegno e mec- 
canica, scriveva poesie. 

Doudou si reca da suo padre per offrirgli lo 
sfruttamento dell'invenzione di un freno fatti 
da Godasse, ma l'industriale non ne vuol sapere: 
tenta dì. far cambiare vita al figlio, ma non rie- 
sce 0 Doudon dà l'addio per sempre al padre. 
« Convinto di portare fattura agli amici, decide 
di allontanarsi da Parigi. Godasse spiega poi 
& Mimì la necessità, di abbandonarla per es- 
sere più libero e forte nella lotta per la vita. 
Doudon prima di partire va dallo zio Daniele 
che gli regala trecento franchi che egli vuole 
dividere con Mimì e Godasse. Va da Mimì e la 
trova mentre aveva tentato di avvelenarsi; 
chiama il medico, la fa curare e quando sta me 
glio, lé dice: «domani... non avrete” più bisogno 
di me... domani... partirò...» 


La manina sì stringe, Mimì ha paura di 
restar sola. Naufragata nella vita, essa si 
aggrappa al primo salvagente che passa. 

— Non vorreste restare presso di me... 
ancora un po’ ?... Tanto tempo?... 

Egli giunge le mani, timoroso, implorante. 
I suoi occhi si aprono immensi, poi si ri- 
chiudono, come accecati da un chiarore ab- 
bagliante. a 

Ma la voce aggiunge: 


NADAUD 


TTIN 


Italiana, Roma-Trieste. per l’Italia, 16 


— Sempre?... Mi avete ripreso alla mor- 


te.... Tenetemi.,.; > 
4 xa 


Nella piccola eamera, quella. mattina, è 
nata la felicità: Doudou la considera tre- 
mante, come se il minimo sospiro dovesse 
portarla via. 3 

Essa è ben nata in cattive, condizioni; 
creata dalla fuga di'un amico e dal di, 
spetto di una donna ripudiata, Non è cer- 
to una. felicità robusta e sana: è una pove- 
ra felicità, frutto del caso e delle circostan- 
ze. Ma i bambini gracili fanno talvolta gli 
uomini robusti; bisogna sorvegliarli, gui 
darli accuratamente nei primi passi, cir- 
condarli. di precauzioni e di tenerezza. 

Doudou prevede ancora molte lotte perchè 
Mimì possa dimenticare l’altro; una donna 
può scordare mai il primo uomo che ha 
amato? 

E qui ch’egli sente la sua debolezza, la 
sua mancanza di difesa contro l’amore, Un 
uomo, realmente uomo, fuggirebbe quella 
donna che ancora ieri adorava un altro. Ma 
egli non ha più la forza di resistere nè di 
soffrire. E’ debole... tanto peggio! Lo sa, 
lo ammette, che importa? L'ama... 

D'altronde, non è più l’ora dei ragiona- 
menti: ha pensato abbastanza, deve agire. 
Anzitutto importa che Mimì sia felice. Fini- 
ta la vita di «bohéme», di strillone, sen- 


za curarsi dell’indomani. Finito il sogno, la 


poesia, le ballate alla luna, Ormai, egli ‘ha 
qualcuno \a carico: comincia la realtà. 

Con singolare lucidità Doudou passa in 
rassegna j mezzi pratici per guadagnarsi la 
vita, per crearsi la situazione necessaria per 
assicurare alla donna che ama un'esistenza 
felice e degna di lei. Uno solo sussiste all’e- 
same: rientrare in casa di suo padre. 

Ciò significa l’umiliazione, l’abdicazione 
del suo eran sogno, il ritorno dalla porta 
di servizio come un domestico, le parole a- 
mare, i sorrisi ironici. Non fa nulla! Nulla 
importa più, ormai. 

Quello ch'egli non sarebbe stato capace di 
accettare per sè, lo solleciterà ora per lei, 

Senza, esitazione, veramente uomo per'la 
prima volta nella sua vita, scrive: 

«Babbo mio, > n, 

Pentito, contriso, in ginocchio, come;mi 
avete imposto, rivarcherò la soglia della vo- 
stra casa...» 


Gli sdalinî del Tempio 


E’ l'ottavo giorno che Godasse ha lascia- 
to la rue des Bois. Ha sofferto, ma avendo; 
avuto la forza di uccidere l’amore avrà quel 
la di sopportare l'assenza, il rimpianto, la 
solitudine. 

Nessuna notizia di Mimì. Quando ha man- 
dato un amico strillone a cercare le sue ro- 
be, esse erano depositate da Madame Velu 
che non si era lasciata intervistare. 

Alloggiato in una locanda di rue des Jeu- 
neurs; vicino alla tipografia, egli cerca di 
scordare lavorando. Anche lui segue una chi- 
mera, ma non fantomatica come quella di 
Poudou. La sua è la chimera dalle ali d’oro. 
E’ la fortuna, la gloria che vede nascere, ri- 
nascere, ingrandire ‘e moltiplicarsi per gli 
altri ognî giorno, nelle colonne dell’Egalité. 

Non sa ancora come uscirà dalla medio- 


èrità, ma aspetta pazientemente la sua vol- 
ta, Ja sua rivincita; come il gatto agguata 
il topo all'orlo del buco, con la certezza di 
acchiapparlo, egli sorveglia la fortuna con la 
sicurezza di afferrarla al passaggio. 

‘Quel 2 gennaio 1914, dopo aver fatto cola- 
zione, come il solito, al «Petit Trou», pro- 
fittando del sole scialbo, Godasse va a fare 
qualche passo sul Faubourg Montmartre, poi 
in rue Réamur, aspettando l’ora di ripren- 
dere il suo fastidioso compito di correttore, 
nell'atmosfera avvelenata della sua cabina. 
! Va fino alla Borsa che a quell'ora è in 

iena attività, Sui gradini si affretta una 
vera folla, ed il vocio che esce dal colonna- 
to copre il fracasso delle vetture, dei trama, 
‘e delle automobili. 

T\tempio dell'oro! E° lì che si creano tan- 
te fortune, La Borsa! I borsisti! Due paro- 
lo magiche, gonfie e'pesanti come sacchi di 
monete, 

Istintivamente, egli si avventura sui gra- 
dini. Non è spiacente a sentire che delle 
persone si arricchiscono imbrogliando. 

E’ giunto sotto il colonnato. Degli uomi- 
ni sono arrampicati su alcuni banchi in cir- 
6olo; malgrado la temperatura ‘bassa sono 
tutti a testa scoperta; del resto, sottomessi 
ad una tale ginnastica di gesti e di parole, 
non possono aver freddo. 

— 25 Maltzof, a 700... a 700, 25 Maltzof... 
grida un ometto congestionato che si: dime- 
na come Un 0sse850, 

Di fronte a lui; senza aver l'aria di sen- 
ilo un altro, con gli occhi fuori dell'orbita 
uria: 

— Prendo 25 Maltzof a 690... 25 Maltzof 
a 690... 

Restano qualche minuto fermi sulle loro 
offerte, poi il primo, senza dubbio spolmona- 
‘to, abbassa la vece ed il prezzo. ) 


— 4695... ho 25 Maltzoff..... _- 

" — Prendol... si affretta a gridare il se- 
condo, 

(Ciascuno scrive febbrilmente su un tac- 
cuino, per ricominciare a sgolarsi: \ 

— Ho 100 Hartmann a 550... 

— 100 Hartmann a 545. 

Mentre altri chiedono v offrono in mezzo 
allo stesso tumulto azioni del Taganrog, det- 
te anche del Lianosoff. 

‘Questi uomini bizzarri non sono sconoscìu- 
ti a iGodasse: li decifra ogni giorno nelle 
«hozze» della Borsa. Sa anche vagamente che 
Toula è l’azione di una fabbrica di cartucce, 
il Lianosoff un valore di petrolio. Sa anche, 
per averlo letto, e na ha le prove materiali 
sotto gli occhi, che quel gruppo di valori rus- 
si è uno di quelli sui quali si fanno attual 
mente le più forti speculazioni sul ribasso e 
sul rialzo. 3 

Non ignora neppure che tra gli speculatori 
fortunati, un banchiere austriaco molto co- 
nosciuto ha realizzato una fortuna formi- 
dabile. 

Dopo tutto, non dev'essere brutto guada- 
gnare del danaro così! pensa Godasse, Ba- 
sta essere dotato di vigorosi polmoni. Ma su- 
bito riflette che, probabilmente, non sono 
quelli che gridano coloro che incassano. 

‘Mentre il coro delle voci riprende più for- 
te, sia attrazione ,sia che il suo istinto di 
monello malizioso, assopito dalla miseria, si 
risvegli improvvisamente, egli salta su un 
banco e si mette a urlare gesticolando: 

— Ho delle Maltzoff!.,. prendo delle Malt 
zoff 1 Ho delle Poula!... prendo delle Toula! 

Il suo scherzo è interrotto brutalmente da 
una botta che lo fa cadere dal banco, men- 
tre la sua berretta, afferrata da una mano 
sconosciuta, descrive nell’aria una parabola 
per cadeso sugli ultimi gradini... î 


(Egli si precipita per raccattarla. Scuoten- 
do la polvere che la sporca, e furioso per 
l'umiliazione, tende il pugno rabbioso al suo 
rivale anonimo, 

— Ah! se ti prendo!... 

Un uomo d’una certa età, vestito abba 


‘stanza elegantemente, un «signore», che ar 


veva assistito alla scena, divertito dalla sua 
aria di sconfitvà, l’interpella: 

— Ebbene, ragazzo mio, ti succedono del- 
le disgrazie?... Che fai qui?... Vuoi dunque 
giuocare in Borsa? 

— Perchè no? — risponde insolentemente 
Godasse, che non è disposto a sopportare la 
canzonatura. È x 

Tl signore si picca al giuoco, tanto più che 
l’imperturbabilità del giovane gli piace, 

— Sai almeno soltanto che cosa sia la 
Borsa? 

— Io non so che questo... afferma franco 
Godasse, — Il Bakpu è petrolio... La Liano- 
soft... è della nafta... La Hartmann è delle 
locomotive... 

Il signore scoppia dal ridere; la-faccia #9 
sta del suo interlocutore lo seduce, 

— Come lo sai? Sei impiegato da quat 
cuno di quif 

— No... signore... no... sono giornalista... 
giornalista finanziari: sono io che dò con 
sigli ai lettori de LEgalité... 

— Via... ci dài un po’ forte, amico miol... 
Conosco molto bene quello che tiene la rubri. 
ca finanziaria a L’Egalité... e non sei tu... 

— Lo so bene che non sono io. E ‘il signor 
Verneuil... ma sono io che correggo le bozze 
dei suoi articoli... A forza di leggerli sono 
pratico quanto lui. Non è una stregoneria la 
finanza... Non c'è che d’aver danaro... 


(Continua) 


